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GIORNALE QUOTIDIANO 


| 1 Roma, 9 Mageio conferenza di Brusselle. Il sig. Blunt- | interpellanza, quanto necessarie le di- 
; schli, valente trattatista di diritto inter- | chiarazioni fatto dal presidente del Con- 


sremmo ad esserne 
io così ad un giuoco 


| 
logge, nessuno, tranne l'on, Mantellini, fosse | torno a questo tema , 


presto fatto e molto istrattivo. Noi To 
contenti. Si pone fi 


raccomandiamo all'attenzione di coloro | sorto a far apprezzare l'importanza delle ri- 


È nazionale, fa presentire che il gabinetto 
di Berlino non si contenterà della ri- 

N | sposta del Belgio all'ultima Nota tede- 
BOLLETTINO POLITICO | |S"La Germania ‘non vuole ascite 
pe . | mente che i suoi nemici trovino appog- 

Crediamo utile di riferire le seguenti | gio in Belgio. Essa desidera che la neu- 
considerazioni del Times sulla corri- | tralità belga sia tale veramente nei 
spondenza parigina dal medesimo pub! fatti; quindi non le basta che il gabi- 
licata e da noi riferita ieri : | neito di Brusselle prometta di seguire, 


siglio. La quistione che si agitava inte- 
| ressara non meno l'estero che l'interno. 
Ei bisognava sapere se l'indirizzo della 
politica ecclesiastica era buono o cattivo, 
è se lo si aveva a mantenere 0 a cam- 
biare. Il voto della Camera dissipando 
ogni incertezza, vale d'avviso agli uni e 
di rassicurazione agli all un av 


Non v'ha alcuna ragione per supporre che 
l'imperatore di Russia presterà l'appoggio 
della sua influenza per un'aggressione con- 
tro uno Stato, contro il quale egli non ha 


riguardo alla sua legislazione, l'esempio | viso a chi credesse che l’Italia deve mo- 


| degli altri governi. 
D'altra parte, vediamo che il gabinetto 


| dificare la sua politica rispetto al Pa- 
| pato e alla Chiesa; è una rassicurazione 


i quali temevano che la quistione della 
politica ecclesiastica potesso essere ca- 
gione «i gravi dissensi nella destra edi 
divisioni irreparabili. Può esserci nella 
destra e c'è chi crede che il ministero 
doveva o dovrebbe esser più risoluto e 
più energico verso i clericali, ma al co- 
spetto delle manifestazioni e delle propo- 
ste della sinistra, la destra si trova con- 
corde nel dichiararle ; non vogliamo sa- 
perne della vostra politica. E, rifletten- 


| formo che l'on. Sella, d'accordo col mi 


le finante © col direttore generale 
to pubblico, aveva proposto nel modo 


di fanzionare della Cassa di depositi © pro- | 


stiti. To mi sarci aspettato che u 
di quel partito, che ad og 

no' programmi elettorali, © ne' di 
laméntari, grida a squarciagola 
riforme è riforme, avesse reso omagii 
l'andita iniziativa del Sella © avesse spro- 


che, senza fratto pel miglioramento del- 
l'amministrazione, in 


nera malumore e di 
già troppo ruole- 
ioni nelle imposte 
d in parecchi servizi pubblici. E si toglie 

‘ma di cui usano alcuni partiti per ri- 


Sono puro d'accordo coll'Opinione che in 
questa mate 
nali è di 


nato il ministero a seguitare con uguale ar- 


ditezza quella via che gli era così tracci 
© ad applicaro ad altro nostre amministr 
zioni quei principi che informavano la ri 


rispondenza nel fatto. Ed iu 
rigetterebbe Ja ta di sosti- 


ME isa essa. gi conbitto. È probabile © P0iES Da ottenuto dalla Camera dei Fap- | a coloro che temevano una modifica- | doci, la sinistra iroverà che pur molli | forma della Cassa de' depositi e prestiti Ma | tire un sotto prefetto al prefetto în Gros- 
cho, ae l'origine delle voci che pubblichiamo | Presentanti un volo di esplicita #pPIOTA: | rione, la quale aprirebbe un nuovo pe- | de' suoi amici, sono dello stesso parere. | vana speranza! Chi studia fra noi sorin- | sto? 
si e del giorno favorevole al | ;na0 di perplessità @ di inquietudini. | Anche le assenze ammaestrano; ne'mo- | mento la riforma amministrativa? H più co-| Ma ai avrà poroiò ad abbandonare ogni 


unicamente per smentirlo, si riceroasee mi- 


nutamente, si rinverrebbe nollo chiassoso 


ministero è stato approvato all'unanimità, 


Tl buon senso dell'Italia si rivela nella 


| menti decisivi hanno un grande si- 


modo l'abbandonarsi a magniloquenti  pe- 


altro studio di riforma ne” nostri ordim 


festazioni di soldati prussiani, nella | Vl a dire anche dal partito liberalo, il | 1 so ificato. pur pascendo di questi soltanto lo po- | menti amministrativi? A mo pare 
sisgclaro ogliaezione dall Atmpa berlinese, ( Quale ha voluto in tal guisa smentire la | stabilità della sua politica. Conoscendola | gnifica! urlo rare 
| nistrazione proata e spedi dal mio. 


è forse in qualche vuota minacoia lasci 
eadero da uomini di Stato i quali danno 
grande importanza al valore diplomatico del 
timore. Ma queste spiegazioni zarebbero in- 


| voce cho fosse d'accordo col governo 
germanico. 

La principessa Alessandra, che il te- 
legrafo annunzia esser morta a Monaco 


| fedele al suo programma, è tolta ogni 


ragione di far del tentativi perchè lo | 


muti o di turbarsi pel pericolo che sia 
por mutarlo. Le vicende della lunga di- 


A_ proposito dell erequatur, la Voce 
della Verità ha una lunga risposta per 
provarcì che abbiamo sbagliato, non es- 


Ed invero con due articoli soli del suo 
progetto di legge il Sella è riuscito: 1* a 
scemare di 2°) mila mandati ogni semesti 

‘ine ed anche poc! 


i ba innanzi tutto due riformo Jo quali 
puto indispensabili è quella della sosti- 
tuzione de' distretti, quali enti morali © 
pari alle provincie, ‘agli attuali circonda 


ficienti a render conto dalle inquietudini  (Haviera), ora zia del re Luigi di Ba- si ia di i | sendo noi penetrati ne’ suoi misteri eleu- | ciascuno per una o dué basca 
SAU Prencia o de irolmil jo/Guià, | Cigit dta hila GI A MAME ROrE ei | Persona fono! seccedaia dosi ET Oi contosimi, ossia di 62 mila mandati ogni | divisioni puramente amministrative; e quo 
itraziono della Cas» dei de- del Cor lio del Tesoro: la prima spettante f 


le voci di guerra ed un cronico stato di 
incertezza non avessero (olta anche ai fran- 
più intelligenti la facoltà di giudic:re 


° 


41826; aveva quindi 49 anni. 
—— —___—_—_ 


al risultato politico” Che si è ottenuto, 


assai più elevato e notevole cine non sia | 


quello d'un voto ministeriale o d'oppos!- 


| Lo sbaglio è grande. Noi abbiamo detto 


| che il Papa ha concesso il diritto di no- 
mina e presentazione de’ vescovi , 0 îl 


anno l’ammii 
prestiti. per 


uello frazioni di Jiro 


5 e di lire & di rendita che non si son po ; 


tuto iscrivero in favore degli enti morali 


all'amministraziono pubblica; Ja seconda al- 


liticamenta le cose ù I n 
PO rivedo 12 us'atioafara 1 Sori LA MAGGIORANZA DI IERI i radiata si | ritto 2ell'assenso regio a questa 0 quella | noll'atto dell'affrancamento de' canoni o censi; | proprils come le strado, lo scuole, Ja sanità i 
fantasmi della loro imm Dopo sei giorni di discussione, la Ca- | Noi avremmo creduto che un partito | potenza. Ha concesso ! risponde la Voce, | 2° a discentrare, osia a delegaro allo In-. pubblica, ove, © colla tutela sui piecoli co- 


nti, gli vomini po. 
litici non potrebbero neppurs per un istante 


mera ha ieri sentenziato che, nella qui. 
stione della politica ecclesiastica, il mi- 


parlamentare si sarebbe con ogni studio 
astenuto dal suscitare una quistiono nella 


qual bestemmia! li Papa non può far 
di tali concessioni ; sono ustpazioni delle 


tendenze di finanza l'amministrazione dei 
depositi fino a lire 10,000, che sono in nu- 
mero di 23,000 sopra una totalità di 96,000, 


munì, mentro mazterrebbe questi 0 non le- 
derobbe gl'interossì locali, anzi li favori- 
rabbe, è, a mio avviso, la baso di un rior- 


essere agitati dalla selvaggia idea che l'im- |. Î ” Camera, che già era stata sollevata dalla snze, il Pi iinor anale, 
peratore l'imporatore di Rus- | Nistero ha ragione © l' opporiziona ha | i. do e Toi IRA Ma, Po iO air rimanendo cosi solo 3,000. prati dinamento di tutta la nostre amministrazione 
inoi ato pese‘ torto; NOI: non ‘albiamo na “istante ‘dn- | Mps estera; contro 11 minisiero., Non |\{olera- Eabene.: 20 d;cod, 1 gorormo (ge | pubblica 
| principe Bismarck e la nazione ger- i die dd ile parte | italiano è avvisato. Perchè il Papa non | dictsi in istilo burocratico, © lo più impor- , pu 
ica si uniseano tutti insieme per schiso- | bitato che tale non dovesso essere la | fOveva sorprendoro che a quella parle is pa tanti all'amuinistrazione centrale; 3° a di- La istituzione del Consiglia del Tesoro 


la potenza della Francia allo scopo 
d'impedirle ch'essa possa in un avvenire re- 
moto ed ipotetico inviare i suoi eserciti ol- 
tro il Reno. 


Anche i giornali francesi, secondo gli 
odierni telegrammi, manifestano l’opi 
nione che la pace non sarà turbata. Fesi 
non mettono în dubbio jone della 
Germania di rompere gl'indugi e di 
muover guerra alla Francia, ma conf- 
dano che la causa della pace sarà s0- 
stenuta energicamente nel convegno di 
Ems dall’imperatore di Russia. Essi di- 
cono giustamente che questi è l'arbitro 
naturale della situazione in Europa. 

Per ora nulla si può dire intorno alle | 
disposizioni dell’ imperatore Alessandro, | 
ma se i timori di guerra sono certa-| 
mente esagerati, non conviene però ore- 
dere che la Russia non abbia un inte- 
resse ugualo a quello della Germani 
nell'impedire che la Francia rafforzi per 
tal guisa i suoi ordinamenti militari da 
potere in un tempo più o meno pros- 
simo farsi assalitrice per riacquistare lo 
perdute province. La Russia, di cui 
tutti conoscono i progetti rispetto all'O- 
riente, non può desiderare che la Fran- 
cia sia nuovamente in grado di attra- | 
versarli. Tuttavia da questo stato di cose | 
al pericolo di una guerra immediata ci 
corre un tratto. È probabile che la Rus- | 
sia appoggi i richiami della Germani 
contro gli armamenti francesi, mi 
non significa ancora che sia disposta ad 
approvare il governo di Berlino se vo. 
lesse aprire lo ostilità. 

È assai grave però la lettera pubbli 
cata dal giornale belga la Flandre 
berale ed attribuita al sig. Bluntschli 
che rappresentò la Germania nell'ultima 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMAFICO-MUSICALE 


Politenma Romane. — Scnirimide, 
opera seria del maestro Rossini 

Teatro Caprantea. — Macbeth, opera 
seria del maestro Verdi — Diorak, ballo 
del coreografo Franchi, musica del mae- 
stro La Monaca. 

Teatro Valle. — Il positivo, commedia 

tre atti d'Estibanes — I racconti della 
regina di Navarra , commedia in cinque 
atti, di Serite — Il cavaliore di spirito, 
commedia in cinque atti, di Goldoni. 

La Società musicale romana. 


Quando l’impresario del Politeama 
annunziò la Semiramide di Rossini, i 
profeti di sventura pronosticarono tosto 
che quest'opera difficilmente si sarebbe 
retta un teatro popolare. La Semi 
ramide, dicevano essi, è di stile troppo 
antico per piacere ad un pubblico poco 
addentro nei segreti dell'archeologia mu- 
sicale; richiederebbe almeno artisti di 


conclusione della discussione, ma non 
potevamo prevedere che la sinistra si 
sarebbe adoperata a tutt'uomo a_giusti- 
ficare, come ha fatto, al corpetto dell'Ita- 
lia e dell'Europa la politica del mini 
stero. La destra non avrebbe potuto 
neppur mettersi in mente di raggiun- 
gere con tanta facilità questo risultato. 

La sinistra ha posta la quistiono in 
termini non accettabili, accusando il mi- 
nistero d'aver violata la leggo dello gua- 
rentige, mentre si trattava di semplico 
giudizio d'applicazione ; sccusandolo di 


| voler la conciliazione col Vaticano, men- 


i dimostrano che, es- 
sendo impossibile la conciliazione, non è 
neppur il caso di volerla; accusandolo 
infine di tendenze reazionarie pericolose 
© funeste, mentre esso si trova ogni 
giorno costretto di combattere contro la 
reazione. 

Ma se ha cominciato male, la sinistra 
ha terminato peggio. In essa furono ma- 
i più discordi, dal- 
‘om. Nicotera, con tutte le 
intermedie. Non si spiega co- 


tre i fatti quoti 


gradazioni 
me un partito, che si dico di molto raf- 
forzato nelle ultime elezioni, che ba per- 
sino l'ambizione di sedere al timone dello 


Stato, non siasi persuaso che, lu rispon- 
sabilità politica de' partiti crescendo in 
ragione della loro forza, era debito suo 
di assumere un contegno che meno Jo 
compromettesse al cospetto della pub 
blica opinione all'interno e all’estero. 
L'importanza della discussione si con- 
centra tutta nelle dichiarazioni fatte dal- 
l'on. Minghetti. Tanto era inopportuna la 
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ghioggi profusi dal buon Rossini in que- 
sto spartito, e qui è ancora troppo fre- 
sca la memoria delle sorelle Marchisio. 
E conchiudevano deplorando la cecità 
dell'impresario del Politeama, che andava 
incontro a certa rovina non aveva 
pensato piuttoste a darci una nuova edi- 
zione del Trovatore 0 della Jone. 

La Semiramide , quando fu rappre- 
sentata la prima volta nel 1823 a Ve- 


della stampa tedesca, la quale diceva al- 
l'Italia: — Voi cercate la conciliazione 
col Papato, il quale tanta molest 
giona a noi, vostri alleati — la 
fosso così sollecita di recare l' appoggio 
della sua autorità, col ripetere nella Ca- 
mera la stessa censura: Voi volete la 
conciliazione e non sapete difendere la 
dignità dello Stato di fronte alle preten- 
sioni della Santa Sede? Era bene scelto 
il terreno della grande battaglia a cui 
| la sinistra era impaziente di sfidare il 
| ministero e la maggioranza ! 
| In luogo di tranquillar l'Italia intorno 
| a suoi intendimenti politici, Ja sinistra 
| non parve intenta che a turbarla con la 
confusione delle idee e de’ propositi e 
con una serie di discorsi, che attestano 
{ così i profonti dissensi che la dividono, 
come l’essgerazione de’ suoi programmi, 
ne' quali dalle teorie più clericali si passa 
| alle più radicali. 
La politica ecclesiastica del ministero 
| è stata confermata da una maggioranza 
| ragguardevole, malgrado l'abbandono di 
| alcuni deputati di destra. In un voto ne- 
| gativo è facile che convengano uomini 
politici di opinioni disparate, perchè 
punto non li compromette; ma il soc- 
corso recato da essi alla sinistra ha pro- | 
vato viemeglio come questa per sò sia! 
debole e fiacca. La maggioranza ha schie- 
ati 219 voti che sarebbero stati circa 
1235, se alcuni non fossero stati in- 
dotti dalle loro convinzioni di separarsi 
da essa in questa circostanza. Tolti i 15 
0 46 voti di destra, quanti restano della 
sinistra? Appena 130 0 135. È un conto 


arie di Arsace, e i duetti fra Arsace e 
Assur e fra quest'ultimo e Semiramide , 
malgrado la bellezza delle melodie, sono 
freddamente accolti e appartengono ve- 
ramente a quel genero di muzica che va 
soggetto ai capricci della moda. 

La Semiramide risplende, cionondi- 
meno, per tanta copia di bellezze impe- 
riture, che si perdona di buon grado 
qualche concessione fatta dal maestro al 


nezia, non piacque. In quel tempo non | gusto mutabile del pubblico. Non v'è 
pareva abbastanza facile, e a Rossini, | opera dell'ingegno umano nella quale, 
ritornato pur allora da Vienna, si muo- | dopo nn gran numero d'anni, non sia 
veva l'accusa di essersi infedescato. La | necessario di separare ciò ch'è assoluta- 
parte veramente bella e drammatica di | mente bello da ciò che rispondeva sol- 
quest’opera passava inosservata © otte- | tanto aile condizioni particolari dei tempi 
nevano venia soltanto lo arie e i duetti | nei quali è venuta alla luce. Fra cin- 
scritti sul solito stampo. Oggi le cose | quant'anni 0 fors'anche prima, moîte 
sono mutate; si vuole che la musica | opere del Meyerbeer e del Verdi, che 
colorisca il dramma, e della Semiramide | ora giulichiamo perfette, non parranno 
si lodano principalmente l'introduzione, | più tali. Prendiamo un’opera-tipo, il 
il finale dell'atto primo, alcuni cori e il | Don Giovani di Mozart; soltanto la 
terzetto del secondo, nei quali il dramma | più cieca idolatria trovarla 
è musicalmente interpretato con mirabi!e | bella da cima a fondo. Eppure è un 
efficacia. Anche delle arie e dei duetti | monumento dell’arte musicale. Lo stesso 
alcuni hanno resistito alle ingiurie del { ragionamento dovremmo fare se esten- 
ppunto perchè rispondono più | dessimo le uostre ricerche nel cam) 


2005 della musica dramatict. Car | del buono © del medioore: le opere. 
la cavatina di Semiramide che spira un { vivono son quella nelle il 
soave profamo di voluttà orientale, il | prevale. Gli artisti, gli scri 
duotto famoso di Semiramide con Ar- { hanno diritto alla riverenza 
sace, l'aria bellissima di Assur. Ma le { son quelli 
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prim'ordine , i quali colla straordinaria 
abilità riuscissero a far tollerare i gor- 


ari del tenore vengono oméese perchè Î loro contemporanei. 
inutili e nessuno se ne duole, e le due | qualche volta si mostrarono 


i 


le tollererebbe anche in Italia? 
a e A 
LE RIFORME AMMINISTRATIVE 


L'egregio comm. Hagr ci ha indiriz- 
zata la seguente lettera, sopra l'impor- 
tantissimo argomento delle riforme am- 
ministrative e del riordinamento delle 
circoscrizioni. Come vedranno i nostri 
lettori , il signor Baer concorda inte: 
mente con noi intorno all'inopportanità 
di progetti di mutamenti di circoscri- 
zioni che inquietano le popolazioni senza 
recar alcun utile risultato. 
in. Direttore dell'Opinione. 

Torino, 2 maggio. | 
Pregiatissimo Amico, Î 

Non appena era finita nella Camera dei | 
deputati la discussione del progetto di leggo 
d'iniziativa dell'on. lla sulla istituzione | 
delle Casse di risparmio postali , io voleva | 
chiedervi un posticino nel vostro giornale | 
per richiamare l’attonziono de' vostri nume- | 
rosi lettori sull'importanza cho aveva quel 
progetto non solo nell'aspetto economico del 
promuovere îl risparmio nel paese, ma 
eziandio nell'aspetto amministrativo, per lo 
riforme ch'esso introduceva nella Cassa de! 
‘© prestiti. Questa seconda parto io 
idorato di porre principalmente in 
luce, sia perchè essa mi pareva non essere 
stata valutata abbastanza, sia perchè io ve- 
deva in essa un esempio efficacissimo del 
modo come si avrà a procedere fra noi per 
la riforma dello nostre amministrazioni pub- 
bliche. 

Nel leggere lo animato discussioni fatte, 
a questa occasione, nella Camera elettiva, 
io era stato sorpreso che, mentre si era 
spesa tanta forza d'ingegno in quistioni de- 
gna più di cattedra che di un'assemblea po- 
litica, mentro finò dai banchi dell'opposi- 
zione erano fatti meritati elogi alla lucidis 
«ima relazione che precedeva il progetto di 


ch'essi, ma si rialzavano tosto e com- 
battevano le battaglie del progresso. 
Così ha fatto, © a più riprese, Ros- 
sini, il quale, non saprei dire se per 
progetto o per ist'ato, è stato uno dei 
più grandi riformatori dell’arte musicale 
La critica imparziale può enumerare i 
difetti della Semiramide; dal 1823 al 


mento v'è una parte di questo capolavoro 
che ci pare invecchiata, ma è una parte 
minima, e, quel che più importa, i punti 
ne' quali il dramma si svolge grandioso 
@ terribile sono pure quelli in cui la 
musica del Rossini è maggiormente pre- 
gevole per inspirazione e indipendenza 
dalle viete forme. Oggi ancora la scena 
in cui l'ombra di Nino si presenta mi- 
nacciosa alla consorte , sfida qualunque 
confronto; non vi è nelle opere mo- 
derne una pagina che superi questa. 
Eseguitela come si conviene e riempirà 
di commozione e di terrore gli spetta- 
tori, così al Politeama come all'Apolio. 
La difficoltà per la riproduzione di sif- 
fatto opere sta tutta nel trovary artisti 
che siano in grado non solamente di 
metterne in luce la drammatica , 
ma ben anche di renderne tellerabile , 
se non gradita, la parte che chiamerò 
convenzionale. Io non dirò che questo 
scopo sia stato interamente raggiunto al 
Politeama; è fuor di dubbio però che il 
s'è mostrato assai soddisfatio 

| dello spettacolo. Il tentativo è dunque 


| nistrazione 


4875 sono trascorsi 52 anni, e certa- | pl 


minuire del 28", is spess di quell'ammi- 
ire 400,006 pu lire 400,000! 
Io avrei desiderato, cen queil' occasione, 
di chiedere se non fosse stato opportuno 
consiglio l’andaro ancor più oltre e li 
rarsi interamento quella Cassa dell'ammini 
strazione dello frazioni di rendite in 
di corpi morali, ‘dando a questi il capitale 
coll’obbligo dol reimpiego da farsi per le 
Opere pie, a cura delle doputazioni provin- 
ali, © per gli istituti ecclesiastici per 
degli economati, tanto più che oggi, 
pel rialzo dol corso della nostra rendita, 
sarà maggiormente allontanato il punto in 
cui fra capitalo ed interessi cumulati si 


sarà raggiunta la somma necessaria a com- 


peraro L. 5 di rondita. La Cassa di del 
siti o prestiti, col progetto Sella, cessorebbe, 
è vero, di emettere tanta molo di mandati 
ma dovrebbe pur mantenero una contabilità 
di poche lire per ciascuno dei 20,000 enti 
morali che hanno interesse nell' effranca- 
mento dei canoni. Ne vale la pena? Non 
ci ha csagorazione di cautele? 

Sononchè alcuno urgenti occupazioni mi 
avevano impedito di scrivere poche righe, 
ed avrei soprasseduto ancora qualche giorno 
se l'articolo Le riforme amminòstrative, 
pubblicato nel n° 4%0 dell' Opinione , non 
mi avesso consigliato ad indirizzarvi qual- 
che mia considerazione. 

La conolusiono cui si giunge in quell'ar- 
lo è giusta. L'esperienza di quattordici 
inni ci prova che ad una riforma in estesa 
misura dello circoscrizioni amministrati 
giudiziario e_ del pubblico insegnameni 
ha da rinunziare. Il vantaggio che da un 
mutamento di tali circoscrizioni può nspat- 
tarsi, non uguaglia il danno che nasce dalla 
perturbazione moralo ed economica che si 
area coll'annunzio continuo di cotesti mu- 
tamenti. E so non altro effetto sì fosso ot- 
tenuto dagli esperimenti della presento ses- 
jone parlamentare che il por fino ad ordini 
del giorno od a promesse dei ministri in- 


lE 


riuscito, in complesso , felicemente più 
che non fosso lecito di sperare in un 
teatro di second' ordine. Ed in primo 
luogo va lodata l'ottima direzione del- 
l’opera. Il maestro Mancinelli s'è fatte 
onore , l'orchestra da lui diretta esegui- 
sce egregiamente la stupenda sinfonia, 
della quale ogni sera si chiede la re- 
lica. I cori, secondo il consueto, sono 
buoni ; tutto lo spartito è concertato con 


dov'emere il punto dî partenza o Îl mezzo 
di riformare lo amministrazioni finonziarie 
e tutta l'amministrazione del pubblico” di 
naro. 

Goteste rifurmo che jo ho svolto in pa- 
reechi articoli nella Nuova Antologia. di 
Firenze, mentro sono veramente radicali, 
hanno il pregio di non offendere interessi 
e perciò non dovrobbero in- 

contrare grandi diflic 

Ma, lasciando stare cotesti mutamenti ra- 
dicali, io osservo che non è tanto nel nu- 
i moro degli uflizi {o nel loro modo di 
funzionare che sta l'origine prima de' mali 
contro i quali si muovono giusti lamenti. 

È il metodo di lavoro ch'è difettoso; è la 

ripartizione di facoltà fra Je amministra- 

zioni locali e le centrali che è erronea, 
d'onde nascono Ja mencanza di responsabi- 

lità efficaco è d'iniziativa, © la nocessità di 

un numeroso personale, 6 la co: " 

negli a 

È qui dove occorrono le riforme, studiate 
accuratamente, una per una, © non ristrette 
alle sole leggi, ma esteso” principalmente 
agli ordinamenti interni ed a quelle norme 
che in pratica mitigano gli effetti di Joggi 
imperfetto , come all'opposto guastano gli 
offetti delle migliori leggi. Sarà un lavoro 
modesto, oseuro , fastidioso , ma che sarà 
fecondo di beni molto maggiori che le ri. 

| forme radicali , annunziate con altosonanti 
parole, e non di rado produttive di pertur- 

bazioni gravissime. Il paese soffoca sotto il 

peso delle pedazterio e dello formalità bu- 

rocratiche, © la sua operosità è scoraggiata 
oguiqualvolta per isvolgersi ha bisogno di 
un atto dell’amministrazione pubblica. 

Ed è appunto perchè le riforme proposte 
dal Solla nella Cassa de' depositi © prestiti 

hanno per oggetto il migliorare i metodi di 
lavoro dì quell’ istituto , il ripartire altri- 
menti lo facoltà fra l'amministraziono cen- 
tralo 0 le intend finanza, ed il ri- 
sparmiaro una considersvole spesa , che io 


ramide senza risparmio. Le scene di- 
pinte dal Bazzani sono tutte belle e non 
ne furono mai viste di migliori all'A- 
pollo..... neanche allorquando si stimò 
necessario di far venire gli scenografi 
da Milano e da Parma. L'allestimento 
scenico è degno di un teatro primario. 

Quanto agli artisti principali, non nego 
che si potrebbe desiderar di meglio. Ma 
quanti e quali artisti, ai nostri giorni, 


cura, con amore, con intelligenza. L'o- | si sentono in grado di eseguire questa 
missione di alcuni pezzi è ormai consa- | musica? Provatevi a pregare la Stolz 0 
crata dall'uso e credo che giovi all’el- | }n Mariani di cantare la Semiramide, 
fe'to generale dell’opera. Non approvo | @ vi risponderanno che non è musica per 
però quella del coro dell'atto secondo | loro. Dove si trova un Arsace? dove un 
che ripete la frase caratteristica delia | Assor? Dobbiamo contentarci di artisti 
sinfonia, e neanche mi sento disposto | che cantino press’ a poco la musica del 
a menar buona la barbara soppressione | Rossini senza deturparla. La signora 
di una parte della stretta nel duetto fra | Pozzi-Ferrari , freddina nei momenti 
Semiramide ed Arsace. Questa sfrel/a | drammatici , canta però correttamento, 
non è un da buttarsi via, e le si- | ha voce intonata ed agile, è insomma 
gnoro Pozzi e Guidotti avrebbero potuto | una Semiramide, contro la quale io non 
degnarsi di cantarlo per intero, magari | sorgerò come l'ombra di Nino. La si- 
con le tradizionali variazioni. Non voglio | gnora Guidotti (Arsace) canta : Zecomi 
mostrarmi troppo severo per questi pec- | alfine in Babilonia. Ma Babilonia, per 
cati del Mancinelli © degli artisti ; mi | quanto affermano gli storici , ora una 


tolo : a me non me la ficcano, Attenti 
però che con Don Bartolo non ho altro 


direzione , è mestieri 
encomiare anche la generosità dell'im- ni 
presario che ha posta in iscenala Semi- | sica rossiniana; mi pare un provinciale 


e 


iudico degne di essere pigli 
dello riformo amministrative da farsi. 

È vodeto come un solo principio buono 
inoculato in un'amministrazione dere noces- 
sariamente difondere la sua influenza st 
altro amministrazioni. Esso crea nuovi rap- 
porti a' quali bisogna adattare gli altri or- 
dinamenti se non vuolsi accrescere la con- 
fusione. 

Quando sia affidata allo Intendenzo di fi- 
nanza l'amministrazione de’ dupositi fino a 
10,000, sarà necesr.rio ch' esse abbiano, 
limiti tracciati dalla logge , l'iniziati 
© la deliberazione sull'investimento di quei 
depotiti. Ora, tutto ciò è contrario alle abi- 
tudiaì invalse nella nostra amministrazione; 
generali nel Min 
stero delle finanze si distillano il carvello 
mel creare pastoie all'azione delle Intendenze 
«li finanza ; o non contente di averna fog- 
giato ne' regolamenti, no foggiano altre ogni 
giorno anche în contraddizione di questi re- 
golamuti. 

Una delle due conseguenze nascerà dai 
muovi ordinamenti della Cassa de' depositi e 
prestiti. O il direttore generalo del Debito 
Prabblico seguirà ii malvezzo de' suoi colle» 


Ja muova via, 1 Novelli ci 
fare niuno dubita , essendo questa riforma 


in parte opora sua, siccome ha dichiarato 
il Sella, cd all gl’ intendenti di finanza 


troveranno in una condizione piena di | 


contraddizioni vera: te assurde, essendo 
muniti di facoltà pur disporre di qualche | 
centinaio di migliaia di lire © privi poi di 


orre di poche line in altri servizi. 
json dunque tracciato Îl campo all'atti- 
vità del ministero ed anche all'iniziativa 
ata. Giò cho ha fotto il 
uto dovrebbe essere pros 
le amministrazioni centrali ed în tutti i mi- 
nisteri ; dico in tutti, perchè fino in quelli 
marina, dove pare che 
essi privati, 
e colpiti, confè per la ma 
d iu quanto allo istitu 
zioni giudiziarie, si ha da studiare por quali 
modi possa rendersi pih semplice © spedita 
l'amministrazione delia giustizia. 
Ma dobbiamo porsuaderei tutti qu 
sarà ben difficile il veder pigliata dall 
medesima l'ini i 


forime : anch 


esigare conti 
plititazioni compatiti 
vizio, 0 non solo esicerle, ma cooperare a 
far evidente lino 
namnenti. 


mostrarne 


6 così si pr 
per operare delle rifo 


‘a mia stima 
Ran. 


‘ficiale 
del ministero della pubblica istruzione con- 


tudenti che frequentarono i corsi 
dello Universi © come uditori 0 


Università di 
ta quella ili Napoli in cui 
non si pigliano iscrizioni, primeggia sopra 
tutte le altre Universit 
numero de' suoi frequentatori 


12, Palermo con 3 


Parma con 205, Catania con 
41°, Macerata con 
Sassari con 


Le quattro U 
sono state frequentate da 
1% coi titolo di studenti e 
di uditori: Ferrara ne ebbe 88, Peru- 
© Camerino ‘41 
lendo i 6553 alurni ed uditori delle 
sità Regio e i 24 delle Università 
ero per Facolt, sì otterzono le seguenti 


re—____———__—————; 


arrivato di fresso a Roma. Vorrebbe 
andare a San ‘Pietro e invece si trova 
al Pincio. To non saprei qual consiglio 
darle: vi sono nei Conservatorii dei mae- 
stri di canto ciceromi che sventura 
mente non conoscono la storia antica; 
ve ne sono degli altri che trasportano 
gli allievi in omnibus o in dotte di qua 
là, ma le Boiti a gli omnibus sono 


scano a metà del cammino. 
Politeama starà megi 
vasta che non sia Ta) Per uscir 
dal linguaggio figurato, non dubito che 
la signora Guidotti, Ja quale ha voce sim- 
patica e mi pare piena di buona volontè, 
sarebbe meritamente applaudita in un'o- 
pora meno difficile. del moderno reper- 
forio. 

Il cav. Beneventano (Assur) non è 
un cantante; è ur vuleano, è il vesu 
în ebullizione. Una sua comune baste- 
rebha a soppellire Pompei ed Ercolano. 
Bell'aspetto , voce fenomenale , arte di 
canto, tutto è riunito in lui. Avrebbe 
potuto essere un grande artista, e invece 
è stato sempre un artista... più grande 
del vero. È' troppo tardi per esortarlo 
a moderarsi. Assai bene il Furlan nella 


| alla celo; 


coll'esattezza del ser- | 


conforme | 


del regno per il | 


da 


| iuoo su questi tedeschi e su questi spagnuoli 


ifre: allo Facoltà di giurisprudenza furono 
inscritti 2254 giovani, parte come alunni e 
parte come uditori; alle Facoltà fili medi- 
cina e chirurgia 1820; alle Facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali (9407; ai 
orsi di farmacia 710; ai cotmi.dil veterina- 
ria ed agraria 380; ai corsi di ostetricia 
per le lovatrici 182; alle Facoltà di filoso= |! 
fia © lettere 178; ai corsi di notaflato 74 6 
ai corsì di chirurgia.minore 41. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 


(W) Parigt-Versatlles 
lori, 5 maggio, era l'anniversario 
o dell'imperatore Napoleone. Nella chiesa | 
di Sant'Agostino fu celebrata una messa, alla 
quale assistevano i capi dol partito hona- 
artista. La messa nella chiesa dogli Inva- 

non è stata pormessa e non saprei per- | 
stata ordinata la fusione della sta- 
Napoleono I che coronerà la colonna 
Vendòme; ogni giorno si segna a dito la 
tomba del vincitore di Marengo e di Au- 
atorlitz, © non si permetto che abbia luogo 
alcun servizio funebre per l'illustre defunto 
nella cappella adorna dello bandiere conqui- 
stato dal suo genio sopra i nemici della 
Francia. Quale contraddizione! 

Il duca d' Orléans morì per una caduta 
cho gli ruppo il capo, senza nulla avere | 
operato, © ogni anno nell'anniversario di 
quell’ accidento gli si celobra un solenne 
servizio religioso nella cappolla di S. Fer- 
dinando, dove i fedeli accorrono senza im- | 
pedimento. Si tome forse che il nome di 
Napoleone risvegli memorie troppo perico- 
lose? Si può non essere partigiani del ri- 
bilimento dell'impero © insieme rimanere | 
abbagliati dai raggi della sua gloria. 

Nell'anuiversario della decapitazione di 
Luigi XVI, lo stesso antorità partocipano 

rari ziosa del medesimo, 
sebbono talo celebrazione abbia luogo 
modo da eccitare Jo passioni politiche. 
polsone I, egli solo, è cacciato in bando; 
la qual cosa è tanto più strara in quanto che 
l'espilsione ha luogo per decreto del duca 
di Magenta. 

Lanfrey conti 
suo opera stori 


i credetto di 

piegaro Napoleone I, dicendolo un 
ipe italiano del tampo di Macchiavali 
capitato in Francia nei giorni 
voluzione. Non potendo nega 
litare, gli contesta 
italiani più abili 


| 
| 


il genio 
rimanente. I tiran: 
non poterono nemmeno 
unificare tutta l'Italia, perchè crano ogoisti 
e non sapevano far vibraro Ja corda del | 
guore della toro patria. Napoleone 1 eccitò 
l'amore appassionato 


tro il suo carro, perchè a col 
di cannone egli andava effottu 


o spirito 
ndo insieme le barriere che 


nuo Proudhon , che era persuaso d'avere 

ilitato Giuda Iscariote. 11 detrattore di 
Napoleone non avrà maggiore influenza reslo 
dell'apologista di Giuda. Vi sarà però qual. 
che giovinetto © qualche ufficiale che, leg- 
gondo l'opera di Lanîrey, si freghoranno le 
mani © sì rallegreraano di non essero altret- | 
tanti Napoleoni ! | 
ice tempo fu quelio în cui, condotti | 
poleono I, i francesi abbatterono, per 


TOpa, © sciogliendo qua un ordino 
‘eri già corrotto © là cancellano 
cipato parassita, focero piovere | 


i quali non poterono tollerare di essere cosi | 
ropentinamente privi dei loro princi 
scovi o dei loro Borboni. Allora gli occhi 
del mondo erano rivolti a Parigi. E ora Pr 
rigi solfre di febbre intermittente; qualsiasi 
movimento della Prussia vi rinnova g] 
cessi di febbre, cd il governo lo sommini- 


e | 


sano sul Ponte Sisto procurino di ritor- 
nar giovani. 

Dovrei parlare anche del Capranica, 
di un Macbeth che neanche l'Oceano 
basterebbe a lavare, e di unballo Diorat, 

ato rachitico e clie ora da qualche sera | 
incomincia a camminare colle grucce. Il 
baritono signor Ciolli merita una parola 
d'incoraggiamento, e ne merita duo la 
prima donna signora Pogliani, © tro la 
prima ballerina signora Francioli e quat- 
tro la prima mima di cui mi spiace di 
non ricordare il nome. Dopo avere speso 
tanto fiato per incoraggiare queste brave 
persone, sento che i polmoni non fanno 
più il proprio ufficio, e, sul più bello, 

manca la voca per rendere conto 
della musica scritta dal maestro La Mo- 
naca pel suddetto ballo. I miei colleghi 
in cronaca teatrale ne hanno detto corna. 
Dico il vero, ne ho udito di peggiore. 
11 maestro La Monaca è andato in trac- 
ciadi bizzarrie istramentali chè forse eso- 
guite da un'orchestra numerosa. riusci- 
rebbero meno strane. Al Capranica, con 
una scarsa orchestra, di alcuni effetti istra- 
mentali non si oltione che la parodia. 
Per me ia musica del maestro La Mo- 
naca eseguita a quel modo rimano un 


parte d'Oroe e il tenore Delilliers. To- 
tale: una Semiramide che i giovani 
ammiratori di Rossini (ed io sono tra 

Jasti) possono ascoltare con. diletto, 
Guanio al vocehi;che rammentano grandi 
artisti d'una volta , facciano conto che il 
Tevere sia il fumo Leto, è quando pas- 


logogrifo. Chi riconosce al Capranica la 
istrumentazione del Macbeth di Verdi? 
Prima di ascir da questo teatro m'in- 
chino agli scozzesi vestiti da ciociari, e 
al mago che taglia le teste, © al balle 
rino che per mezzo di funi bene assi 
curate vion trasportato nel mondo delle 


| chele Là 


si era inolinati a credere 
bene che talvolta gli 


ili ad inquietarsi 

della riochezza oramai è Bismarck. 
Jochi adunquo il suo busto alla Borsa e i 
nostri banchieri gli abbrucieranno incensi, 
perchè dagli auguri del Dio Bismarok di- 
pendo l'abbassamento della rendita. Se cssi 
fanno sapere appena che îl Dio non gradi- 
sco l'odore dei sacrifici. i nostri. finanzieri 
impallidiscono e quelli che hanno amici o 
congiunti a Parigi, loro serivono da Stoc- 
colma, da Pietroburgo, da Vienna, da New- 
York e dal Messico: « Lasciato Parigi a 
tempo. Guardato che la guerra non soprag- 
giunga a chioderveno l'uscita. Da quello che 
fu il primo assedio argomentato quello che 
sarà il socondo. > In questa Parigi ciarliora 
ed indiscreta nessun giornale, che jo sap- 
pia, ha detto quali fossero le voci che-an- 
davano in giro, L'Agenzia Zaras afferma 
cho tali voci erano falso @ gli abitanti detlo 
provinca vanno dicendo che dovevano es- 
sero davvero terribili, non osandosi nep- 
puro di farno cenno. 

Ecco con quali auspicii si riaprirà la Ca- 
mera. Vittor Hugo e Schoelcher celebrano 
l'emancipazione dei negri 0 i nostri consi- 
gliori municipali di l'arigi colobrano l'elo- 
zione del signor Floquet a loro presidente. 
Il signor Floquet lm pronunziato un di- 
scorso conciliante, nell'atto di prendero 


possesso dol seggio presidenziale, o ha fatto ! 


capire di voler vivoro in pace col 
della Senna. 

Uni dei maggiori lit;ai di Parigi, 

1 è ‘morto ierî, dopo aver pas 
ra al teatro des Variétés. Egli 
n vettura per la rottura di un an 
Era intelligento di affari ed operu- 

lla porvonne ad acquistare 
una fortuna di parecchi milioni. Fu un tempo 
in cui aveva preso a pubblicare degli opu- 
scoli politici, ma si occupava specialmente 
di romanzi è di opero drammatiche, come 
Itachetto doi libri classici ed Holzel di 
quelli per l'infanzia. 

Michele Lry non aveva opitioni politi- 
tiche; wa, pubblicato lo opera di alcuni 
principi d'Orléans, divenne orleanista, come 
il libraio Plon fu bonapartista ed è repub- 
licano il libraio Chevalier. Egli era giunto 
all'apogeo della sua carriera libraria, 1 let- 
terati lo corteggiavano, come fosso una po- 
tenza; egli loro dava, ora in questa ora in 
iuella forma, qualche bigliotto di Banca, 
siuando era di buon umore. Si foce costrurre 
una bella casa aî Campi che non gli 
fa però dato di abitare. Vi innalzato 

reria monumentale lo del pa- 
lazzo Hachetto. Aveva 54 anni. La sua for- 
tuna vicna eroditata da sun fratello e dai 
suoi nipoti. 


sato la 


Secondo l'Agenzia Havas, lo nomino dol 
marchese d'Iarcourt all'ambasciata di Lon- 
dra, del marcheso di Vogué a quella di 
Vienna e del harona di Bourgoing alla }e- 
gaziono di Costantinopoli sarabbero defini- 
tivamento fissate, ma i decreti non ebbero 


— Laltro ieri si inaugurò a Parigi, nella 
sa da lui abitata, un busto di T'oofilo 
Gautier. 


Loggia 
di Lugano 7 maggio: 

< Iori obbero luogo i funerali dol com- 

into sig. cav. Cesara Chiora, console 
in Lugano. Oltro una el 
ore ed un numeroso concorso di 
‘® conoscenti, erano presonti alla me- 
cerimonia il sig. commissario di governo, 
una deputazione del Municipio di Lugano, 


—_ _——— _— 


nuvole. Ma le accademie si fanno o non 
sì fanno, e un’opera importante come il 
Macbeth e un ballo grande sono spo- 
stati sullo scene del Capranica, dove uno 
spettacolo d'altro genere sarebbe accolto 
con maggior favore. 

La compagnia Pietriboni ha giustifi- 
cato tutto le lieto speranze che aveva 
fatte nascere nei cultori della dramma» 
tica fin dal suo primo presentarsi sulle 
sceno del Valle. Il pubblico romano si 
è innamorato di questi bravi artisti che 
recitano con un accordo di cui non si 
ha idea in alcun’ altra compagnia ita- 
liana. Della commedia 44 Posilico ven- 
nero date tre rappresentazioni con sem- 
pre crescente concorso di spettatori. 
un graziosissimo lavoro, qualunque ne 
sia l'origine, poichè io non sarei pronto 
a giurare cho il padro suo si chiami 
Estebanez o Tamaio come venne an- 
nunziato, nò che questa commedia ap- 
partenga al toatro spagnuolo, come 
leggera sul manifesto: A mo par roba 
italiana e, sonza evocar l'ombra di PIT. 
Barti, son d'opinione che, so puro si 
tratta di una commedia spagnuola o 
più probabilmente francese, questa sia 
stata rifatta quasi per intero da un au- 
tore italiano. 

Il soggetto è semplicissimo: lo fan- 
ciulle dei nostri giorni cercano il posi- 
tivo, vale-a dite un marito ricco im- 
pegno la mano al-tanto per centò, e 
lo strale d'amore, so ha da colpire giusto, 
è mestieri che abbia la punta dorata. 


istitato Landriani e varie rappresentanzo | Nicastro — Nori. 
di Società Jluganesi. La banda cittadina | Oggero — Oytana. i 
‘goncorse a renders più sblénne l'attertato di | Paini -- Pallavicino — Papadopoli —' 
| Stima © di affotiò ghe la cittadinanza luga- | Pasini — Pasquiligo — Pavoncelli — Po- 
nose volle tributaré alla memoria dell'egte- | luso — Porazzi = Pericoli — Perrone di 
giò funzionario estero, fl’ quale, mello sue | San Martino — Piccinelli — Piccoli — Pi- 
relazioni colla. nosîra linantà, seppe! cone — Piroli — Pisanolli — Plebano — 
minicnre in contegno Mb melo! 

cho gli aequistò la gerieralo simpatia. A 
capo del funebre corteggio stavano i do- 
lonti figli dell'estinto. » 


SPAGN. 

L'Ag. Havas pubblica î seguenti dispacoi 
dalla Spagna : 

* Barcellona, 5. — Si annunzia una vit- 
toria delle truppe reali sopra i carlisti c0- 
mandati a San Folico de-Codinas, presso |- Serristori — Servolini — Silvani — Soria 
dell. Le truppe hanno fatto dei prigio- | — Spalletti — Spaventa Bertrando — Spa- 

© preso armi o munizioni. venta Silvio — 

« Bowrg-Madame, 5. — 1 carlisti hanno 
conservato le loro posi: @ percorso i 
villaggi vicini. Essi riscossero contribuzioni 
© ricevettero rinforzi e munizioni. 

« Bilbao, 5. — Corre voce che abbiano 
avuto luogo muori pronunciamenti cabreristi 
nella provincia di Valenza © nella Catalo- 
gna. Ilcapo carlista Po, tra gli altri, avrebbe 
abbandonato Don Carlos. 1 cabreristi, 
mandati 
dintorni di Vera. Ebbe luogo un combatti- | Arnaud — Arnulfi — Asproni — Avez- 
mento presso Valmaseda tra i carlisti e le | zana. 
truppe comandate dal generale Loma. De- | Baccolli Giuido — Bajocco — Basetti — 
latre continua ad inseguire i carlisti in Ca- | Bernini — Bertani Agostino — Billi — Bor- 
talogna combinando i suoi movimenti con | riso — Botta — Branca — Bru 
Martinez-Campos. » tano — Buonomo. 

— La Liberté smentisce cho Donna Isa- | Cairoli — Cannella — Carbonelli — Car- 
bolla siasi impegnata a non ritornare jn | rolli — Castagnota Baldassarre — Castel- 
Ispagna. Essa, d'accordo con Alfonso XII, | 1 tuosi — Cavallotti — Cencelli 
si è riservata tutta la sua libertà d' — Cherubini — Giliberti — Cocconi — Co- 
lombini — Comin — Coppino — Corbetta 
- Cordova — Correnti — Corte — Crispi. 

De Garo — Del Giudice Achille — Della 
Rocca — Depretis — Do Roi 
seis — bi Blasio — 

Fabrizi — Fano — Farinì — Favara — 
Ferrari — Florona — Frescot — Friscia 


Raeli — Raggio — Rasponi Cesare — 
Restelli — Ricasoli — Ricotti — Rij 
Rignon — Robecchi — Ronchei — Ros- 
selli — Rossi. 


Salomone— Saluzzo di Mon- 


relli — Forrigiani — Toscanelli. 
Ungaro. 
Veroggio — Viarana — Vi 
Visconti-\'enosta — Volpi-Manni. 
Zanella — Zuccaro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Etenco dei deputati che presero parte, 
nella seduta della Camera di ieri, sa- 
bato alla votazione per appello nomi-| “Galvani — Gattolli — Gentinotta — Ghi- 
nale sull'ordine del giorno dell'onorevole | nosi — Giacomelli Angelo — Giordano — 
Barazzuoli, accettato dal ministero e ap- | Golia — Gorio — Gravina — Greco-Cas- 
sia — Guerrieri-Gonzaga. 

Indelli 

Lacava — La Porta 


| provato dalla Camera : 
Risposero sì: 

Agliardi — Airenti — Alatri — Alli- 
Maccarani — Annoni — Antonibon — Arese 
Achillo — Arese Marco — Argenti — Au- 
riti — Aveta. 

Baccelli Augusto — Barazzuoli — Ba 
racco — Barsanti — Bartolucci-Godol: 
— Beneventano — Bertani Giovanni Bat- 
tista — Berti Domenico — Rerti Ludovico 
— Bortol-Vialo — Betti — Biancardi 

i — Bianchi Alessandro — Bigliati 
— Ronghi — Bon- 
— Borromeo — Bortolucci — Ro- 
solli — Breda — Bretti — Briganti-Bel- 
lini — Broglio — Bruno — Buochia Gu- 
stavo — Buochia ‘l’ommaso — Bustoca. 

Cadolini — Caetani di Teano — Cagnola 
— Calciati — Cannizzo — Cantalamessa— | Ranco — Roberti Vincenzo — Rogadeo 
Capone — Caranti — Garniolo — Caruso | — Romano — Ruggeri — Ruspoli Ema- 
— Caratti — Casalini — Castagnola Ste- | nuelo. 
fano — Castelli — Castelnuovo — Caval- Salaris — Salemi-Oddo — Scismit-Noda 
— Sforza-Cessrini — 


Lazzaro — Le 


lacchi — Maiorà — Maiorana — Man- 
cini — Manfrin — Mannetti — Mantovani 
— Marolda-Petilli — Maurigi — Mazza» 
rella — Mazzoni — Merizzi — Merzario — 
Miani — Miceli — Minervini — Nolfino 
fonzani — Morana — Morelli Salva: 


'aladini — Pe- 
rantoni — Pi 
ite — Plutino Agostino — 


Dalla Rosa — De Amezaga — lo Domi- 
nicis — De Donno — Degli Alessindri — | Torina — Tortorici. 
Delouse — Dolla Somaglia — o Luca | Umana 


Vastarini-Cresi — Vigo-Fuccio — Villa 
— Villari 
Zanolini. 


iusoppo — lo Martino — Do Saînt-Bon 
— De Zerbi — Di Carpegna — Di Cassi- 
bile — Di Castagneta — Di Collobiano — 
Dina — Di Rudini — Di San Marzano — 


Si astennero : 


Imporatrico — Ruspoli Augusto — Za- 
Ercole, rone. 


Sig — EI) CRONACA Di ROMA 


Gandoli — 


I cacciatori sono como gl' innamorati 
collera fra loro , i quali finchò stanno l 
tani dall'amato oggetto, giorano di mai più 
rivedersi © di sfuggirai eternamente, ma 
di Trabia — Lanza Giovanni — | so l'occasione li fa incontrare non resi 
— Lioy — Lo-Monaco — Lova- |atono alla seduziono di volersi almeno ri- 
telli. petero i rimproveri che furono causa del 
Malatesta — Maldini — Malonchini — |b.oncio che si tengono , © una volta rivo- 
Mangilli — Mantellini — Marchetti — Ma- | dutisi , tutto Je più solenni risoluzioni spa» 
rignoli — Mariotti — Mascilii — Masscri | riscono @ ritornano più amanti di prim 
— Maitoi — I cacciatori sanno che i rogolamenti sulla 
ragalli — Nolegari — Messodagiia — Mlin- | caccia vietano questo esorcizio in alcuni 
ghetti — Minich — i — Mecenni — | mesi dell'anno ; essi non ignorano che la 
Mongini — Montemerlo — Morini — Mor- | esecia di alcuni animali — quella delle 
purgo — Morra — Mosca — Moscardini. | quaglio per esempio — non si può fare che 


ee eee e e 


La fanciulla della commedia, educata | dello Scribe , troverà parecchie produ» 
anch'essa in questa guisa, è tratta poce | zioni a torto dimenticate : la. Camare= 
per volta dai consigli dello zio e più |derie, per esempio, commedia che di- 
ancora dalla voce del proprio cuore a | pinge al vivo le consorterie. politiche, 
considerare la felicità sotto un altro | scientifiche, letterarie ed artistiche. 
aspetto. La sua conversione somministra | lersera il Cavaliere di spirito del 
argomento ad uno studio psicologico con- | Goldoni: è stato un nuovo trionfo per 
dotto con maestria e diligenza mirabili. | questa simpatica compagnia. Si ha ra- 
Il signor Estibanez riceva duniuo lo mie | giono di dire che il Cavaliere di spi- 
sincere congratulazioni per sè e per i suoi | rio non è unn delle migliori commedie 
incogniti collaboratori. I tre atti del | dell'avvocato veneziano. Fssa è certa» 
Positivo scorrono rapidamente in mezzo | mente una di quelle che richiedono dallo 
allo rive Borite degli ‘onesti caratteri e | spettatore un maggior sforzo d’ immagi- 
dei virtuosi pensieri. La navicella è gui- | nazione per trasportarsi in altri tempi e 
data da quattro nocchieri che giungono | in mezzo ad altri costumi. Il Goldoni în 
in porto senza aver incontrato nè uno | questo suo lavoro ha ritratta la società 
scoglio nò un appendicista vestito da | elegante dei ‘suoi tempi: molto diversa 
pesce-cane. Le mamme possono condurre | da quella dei nostri. la favola è seme 
tranquillamente le loro figliuole a questa | plice fino alla puerilità ; { francesi iti= 
lezioncina di morale 6 di vera economi 
domestica, dala con tanto garbo. La si- | un marirtulage in ‘cinque atti: E il 
gnora Fantechi-Piettiboni non è meno 
valente nello parti di amorosa malizio» | trarre una commedia du un: soggetto che 
samento ingenua che in quelle di prima | gli autori drammatici’ dei nostri giorni 
attrice brillanto 0 drammatica. Il Pie» | gi 
triboni, il llarsi @ il Gentili l'aiutarono | per un proverbio. Esso non si regge:che 
a conseguir una viltoria che, come ho | per lo grazia del ‘dialogo. ‘È wna' bolla 
detto, fu splendida @ incontrastata. di sapone e guai se ci soffiano sopra i 
1 Racconti della regina di Navarra | comici inesparti. Cosi:com'è recitato dalla 
furono rappresentati la sera stessa in cui i 
andava in iscona la Sewéranride. Perciò | lavoro. Il Pietriboni nella parto del pros 
non li ho uditi, ma so che pincquoro | tagonista 
assai per la diligente recitaziono ed anche | richiesta dal carattere del porsonaggio; 
perchè allestiti “con sontuosità superioré 
ad ogni encomio. Se il signor Pietriboni ‘senza pari, 
vuol fare qualche escursione nel teatro fo metta ia avidenza tulto le più minute 


La Questura però che in fatto di caccia 
no na più degli stessi oscciatori, stamattina 
subodorato l'arrivo in città di alcuni di 
questi, lì ha forfbati quando meno se lo 
aspettavano od ha sequestrato una cnorm: 
quantità di quaglie che tenevano chiuse nei 
hi © che non avovano la più leggera 
ferita sul loro corpicino. 
Disgraziatamento în questo affaro ja peg. 
gio è toccata ai cacciatori od allo quaglio 
le quali. porò non hanno. mancato di figu- 
rare sulla tavola di.... chi so le ha man 
giato. 


Lo splendido giornato di primavera fanno 
disertare, nei giorni di festa, intere fami. 
glio dallo loro abitazioni. 

E così oggi ri è stata folla al Pincio, a 
Villa Borgh ll'amena passeggiata di 
loutorio, al Tivoli di Monte 

igne ed osterio fuori 
ittà. 
io hanno fatto sfoggio 
delle loro prime foilettes primaverili e ciò 
si scorgova a colpo «’vochio anche da lon- 
tano dall'effetto che produceva la varietà 
dei colori vivaci e chiari delle loro vesti, 

Alla passeggi: di San Pietro in Mon 
torio. non si tratta di afarzo ili carrozze, s 
molto meno di ricercate foggio di vestin 
quel luogo è riserbato fparticolarmente alla 
borghesia del Trastevere 0 a coloro che 
vanno a godersi l'aria o la vista della cam» 
pagna © dei fiori. 

Piazza Navona poi divanta, spocisimenta 
nello ore pomeridiane, l'esclusiva proprietà 
di tutte le fantesche e di tutti i monelli 
dei vicini quartieri, i quali vi fanno tale 
un baccano © vi scorazzano in guisa da got- 
tarvi spiotatamento a terfa so aveto l'im- 
prudenza di non guardarvene. 


Teri sera un tal M. 
gatoro di libri, ppiamo per quaî grave 
disgusto della vita, giunto al porlo di Ri- 
petta no scese lo scalo rapidamente o d'uno 
slancio si gettò nel Tevore. 

Per buona sua ventura un suo amico che 
aveva forse qualche sospetto dello sue tristi 
intonzioni © cho perciò lo seguitava , visto 
il brutto caso , senza indugiare un istante 
si battò a nuoto nell'acqua per salvarlo. Una 
guardia daziaria si aggiunso anch' essa al 
pietoso ufficio, è dopo mon molto lo due 
bravo persone riuscirono a tra@ro da certa 
morto quel disgraziato operaio, il quala 
speriamo che deporrà por sempro îl pen- 
siero di tali funest o disperato risoluzioni. 


di professione le- 


La Sezione romana del Club Alpino, a- 
vendo fissato la gitn a onto Cassino per 
la prossima domonica , 10 maggio , i snei 
che vorranno unirsi alla comitiva sono pre- 
gati di presontarne la domanda o prima di 
giovedì alla Presidonza della Sezione, o 
giovadi sera al consueto conogno. 
parto da Roma sabato , 15, col treno 
dello 11 pom. Si torna col treno che arriu 
a Roma domonica allo 8 50 pom. 


LOTTO 
Estrazione del 8 maggio 1873. 
Bari 5-3 Us 


Firenze 44 — 19 -—28—0i— 5 
Milano Gi — 18 — 45 — 38-11 
Napoli 61 —87 — 10 —n0 12 
Palermo —B_-M 5-8 
Torino = A7—39 — 23 —4i— f@ 
Venezia 00 — 19 — 20 —50—% 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 8 maggio 1875 
Il Barometro è ridotto a_0° e nl mare. Lab 
tazza della atazione è di 40,0 65; 
Barometro a mezzodi «= 766,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 24,0 — Minimo = 12,4 
Umidità media del giorno 
NI 


arguzie che l' autore ha posto in boc 
al Conte Roberto. 

La signora Fantechi ha evitato in que- 
sta commedia un grave pericolo, quello 
cioè di oltrepassare il segno. La dama 
per cui, nella commedia del Goldoni. 
spasimano due innamorati, e che dal suo 
canto sia ‘în procinto» di spasimare per 
un terzo, spinge la leggerezza e ja ci- 
vetteria oltre i confini segnati dal 
atra ipocrita società. Se la signora Fan- 
techi trasmodasse un solo istante, la com- 
media non giungerebbe al fine. Invece 
cammina con sicurezza invidiabile sul- 
l'orlo del precipizio. «Il. Bersi nella parte 
del fattore si-è fatto anch'ogli vivamente 
applatdire ; il Gentili è stato inpetnoso, 
come volle l'autore, nella del mi- 
litare ; ® cooperò al buom:uocesso della 
commedia: mehe l'attore (dì cui non ri 
cordo il nome) incaricato della parte di 
don Claudio. 

Il Cavaliere di ito è posto in 
iscena con grando eleganza. La scena 


Vento dominante. Da Nord, ad Ovest-Sud-03 
vet 

Stato del cielo. Nebbia al mattino, vali-cirri 
fra giorno, sereno @ sora. 


—__ 
IL PORTOFRANCO A. GENOVA 

Genova, 7 maggio 
ir. Direttore del Giornale L'Opinione: 


Roma. 
Da un articolo del suo apprezzatiatiero Gioni 
nale del giorno 4 dal, casrente, apparafabbe, 


4 riguardo di corto modifieazit 
tazione del soppresso ‘sostro.‘ortofrinco po 
trebbero farsi media 


A togliere ogni 6 qualunquo equivoco a tale 
vizttdo, io mi permetto al onrta 
non fa bene ‘informata, poichè tra il ministro 
delle finanze e me, sia come prosidonte di que- 
‘a Camera di commercio, sia nol mio. partico: 
tale riguardo uno scambio 
è di idee, © talo da 
 sodintacento ne seas 
d'altrondo emerge chia- 
ti di questa Camera ii 
o stati pubbli 
i grato ne Ella vorrà compiarersi di 
condore pubblica questa mia lettera nel di Lei 
accreditato Giornale, © ringraziandola anticipa» 
tte del favore mo Le protesto 
Dev.mo Osso 
G. Misto, 


_——_—_—_—_ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Dopo quattro giorni di dibattimento, Ja 
Corte d'Assise, Circolo ordinario, nolla causa 
ler provocazione a commettere reali 0 co- 
irazione contro lo Stato (internazionalisti), 
esta sera , allo oro 10, ha proferita la 


»guento sentenza, in seguito al verdetto 
dei giurati : 

Bianchi Felice, a 10 anni di lavori for- 
ti; 
Bertelani 
lire Di: 
Bertolani Giuseppe , a 10 anni di lavori 
ti; 

Manzi Siaseppe, a 10 anni di reclusione; 


ola, a î8 mesì di carcere e 


Lombardi Antonio, a 10 anni di Javori 
forzati 
Stazi Nicola, a 10 anni di reelusione ; 


Horni Giuseppe, a 10 anni di lavori for- 
sati 
Cai 


i Vincenzo, a 10 anni di lavori for- 


Monti Giovam 

Laurentoni Nicola, a 10 anni di reclu- 
sione. 

Presi 
PM 


leva la Corte il cav. E 
il cav. C. Municchi. 


princi;lo Ja seconda quin 
dicina al Circolo ordinario delle Assisio di 

Le causo in esso a discutersi sono lo se- 
guenti: 

Lunedì, 10 maggio. — Accusato Silvestri 
l'aolo (furto qualificato); testi 6, Pubblico 
Ministero Virzi, avvocato Lo Monaco, 

Martedi, 41. — Acc. Zoffoli Fgisto, Ta- 
anelli Oreste e Pompei Luigi (grassazione); 


testi 4, P. M. Muniochi , avv. Sansonetti, 
Zuccari 0 Rosi. 
Mercoledi , 12. — Ace. Ml 


“percosse seguite 
Muratori, ave. 
Giovedì, 13 Ace. Passanti Antonio 
(iurto qualificato); testi $, P. M. Rutigliano, 
avv. Tambroni. 
Vanordì, 14. — Ace. 
rimento soguito da mo, 
Niuratori, avv. Bertinelli. 
Sabato, 15. — Acc, Raimondi Francesco, 
Benedetti Sofia, Volpini Enrico © Benedetti 
Francesco (furto qualifiasto); tosti 7, P.M. 
Virzi, avv. l’alomba © Prodenzi 
Martedì, 18. — Aco. Valenti 


la morte); testi 


Vomicidio volontario); testi 7, a difesa 8, 
® M. Municchi Bartoccini. 
Mercoledì, 19 Ace. Dian 


cesco (furto qualificato); testi 8, 
ratori, avv. Orano. 

Giosedì, 20, — Acc. Foschi Luigi (omi- 
cidio); testi 3, 1. M. Rutigliano, avvocato 


Vsnerdì, 2. — Ace. Gloria Antonio (fe- 
rimento seguito da morte) testi 7; Pi M. 
Rutigliano, avv 

Saba 
rtocci 


‘no, avv. Zuocari, Sansonetti, Orano € 


belto 
Lunedì, 21 
Vagni Attilio, Zamati Giacobbe, Pontecorvo 


— Ace. inci Costantino, 


Salomore e Di l'orto Angefo (furto conti 
nuato qualificato); testi 9, i". M 
avv. Luci e Paloi 


ha. 
—_—_—_—_____ 
NOTIZIE INTERNE £ 


principi di Germa- 
. — Leggiamo nella Per- 


il principe © la prinei- 
pesa di Germania visitarono ieri mattina 
! monumenti della nostra città, e furono 
isti a passeggiare nella Galleria Vittorio 
manuole. 
Verso il mezzogiorno le LL, reca- 
usi alla stazione col loro seguito, diretti 
Verona. Ivi furono omequinti dal sindaco 
tomm. Belinzaghi, dal comandante la di 
isione genorale conte Revel (in sostituzione 
«el seneralo Petitti, mssonte) è dal consi- 
gliere delegato cav. Ssrpini. I principi ac- 
‘ero assai benevolmente le Autorità LI 
con esso recaronsi nella sala riservata. Quivi. 
Îl principe Federico Guglielmo rivolseigen- 
tili parole, in francese, al sindaco, congra- 
tulandosi con esso dagli abbellimenti di Mi- 
lano. Indi discorso dell'esercito col gene- 
rale Revel sino al momento della partenza, 
1 pricipi di Germania si recano a Ve- 
mna, edi la proseguono direttamento, per 
la via del Pirennero, all1 volta della tere 
ia. 


Pica — Lergesi nel medesimo 


lia, giovano ancora © ricchissimo, fu in 
osti giorni colto da una terribilo malat- 
tia mentale. 

Egli si è fisso în mento d'essere ricercato 
dall'Autorità, quale imputato di un turpe 
Teato. Invano si è cercato di calmarlo. Dopo 
aver inyocato il patrocinio di alcuni avvo- 
‘cati, che ‘conobbero tosto d'aver a fare con 
ua maniaco, l'altra notte, Lalzato dal letto, 
Rridando che erano vonuto lo guardie per 
arrestarlo, si tagliò lo veno dol bracciosi- 
nistro. Le pronte care d:! metiso. valsero 
a salvarlo dalla morto. 

Il poveretto è in continuo stato di de- 
lirio. 

Un falmine. — L 
di Verona, in data del 1 

Tori sera alle 6 scoppiò un temporale sul 
paeso di l’escantina. Prima che Ja pioggia 
cominciasse, caddo un fulmino nella casa di 
certo Giacopini Giovann. Il fulmine penetrò 
da una apertura del granaio a mattina, bud 
il pavimento in un angolo, o dopo aver fatto 
Breccia nol muro, entrò în una stanza da letto 
del secondo piano; ruppo tutti i 40 vetri delle 
due finestre che guardano l'Adige. Di tre 
cassabanchi che erano in dotta stanza, duo ne 
ridusse in piccoli frantumi ed uno ne lasciò 
intatto. Inun Jato di questo cassabanco vi 
ersno molti chiodi ; il fulmino li Jevò dal 
luogo dove erano, portandoli tutti uniti con 
simotria nel centro della camura. Dei mato- 
rassi, delle coperte di lana e dell 
fece come un grando involto, 


‘ggesi nell’ Adige 


poi gellà 
tutto egualmento nel mezzo della camera, 
appiccandovi fuoco. Le pareti delle stanza | 


hanno alcune bre 


ja profondo come se un 
muratore col piccone vi avesso lavorato. 

Poi il fulmine penetrò nella cucina, staccò 
dal muro la pilastrina di una finestra, 
avelso i duo cardini dell'imposta gettandoli 
nel mezzo del locale. Spezzò in duo pezzi 
il davanzale del camino, lasciando una gran- 
Sistima impronta nella buca della conero. 
Ruppe puro 48 vetri dello finestre c rorinò 
tutte le pareti. Nella porta a'ingresso, per 
la sola altezza di un metro, fece in fran- 
tumi le pilastrine. Di sette pontole, che o- 
rano appese al muro, fece nn grandissimo 
buco ad una ch'era di fresco stagnata. 

Tn cucina vi erano due ragazze che cuoi- 
vano un velo ii fulmine fece due buchi nel 
lavoro, lasciando inculumi le fanciuile Nelle 
pareti spostò di dus dita il muro di mezzo» 
giorno da quello di mattina. Da questo locale 
il fulmine, mediante una breccia nel muro, 
passò in un'altra stanza, © mise sossopra loco- 
perte del letto, como se una persona vi avesse 
dormito, nè vi fece alcun altro danno ; sol- 
pavimento di cotto, lasciandovi 
dello buche a un metro di distanza Je une 
dallo altre; da questa stanza ponetrò nella 
oucina di un altro proprietario, ruppe cin- 
di quel port' acqua di legno che 
usano lo cintadino stactò i duo naselli di 
ferro che servono per abbrancare i secchi, 
© lasciò intatto il legno ; finalmente, dopo 
aver fatto un grandissimo guasto, si per- 
detto nel buco del socchi 

Il danno si calcola a lire 300. Il colpito 
è un povero diavolo che vive della mer- 
cedo giornaliera di lire 1 30 qualo condut- 
toro del passo volante di Argò. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del O maggio 1875. 


Primo collegio di Ferrara. — 1a- 

rilti 2082 — Votanti 623 — Rasponi 
— Carini 247. 

Vi sarà ballotteggio. 


Abbiamo sott'occhio l'articolo del Journal 

de Parix dell'8, che ci fu annunziato dal 
telegrafo. Faso sì intitola il Collogitio di 
Berlino, del quale fa risaltaro ja grando 
importanza politica. L'articolo finisce colle 
seguenti parole : 
Può darsi che la I’russì una 
nuova guerra ; è indiscutibi caso, 
cho essa vi è spinta da alcuni dei suoi uo- 
mini di Stato o dei suoi capi militari. 

- Tuttavia, prima di prendero una riso- 
luzione di questa gravità , esa è obbligata 
d”rima perchè 
l'allesnza russa la Presorta da ogni timore 
dal Jato dell'Arstria, 0 poi perchè l'accordo 
stabilito « Berlino nel 1872 sarubbe rotto il 
giorno in cui una dello tre potenze intra- 
prendesse una guerra sonza l'assenso dollo 
altro due. 

*«Ofa Ja Russia non ha più interesse oggi, 
come nel 1870, ‘una vittoria della I'rus. 
sia e ad una disfatta della Francia. 

« Ja Russia commetterebbo dunque una 

one alla guorra ; 

commelterebi a 
una follia non meno granda se tntfapfen- 
desso la guerra senza l'essohso della Russia. 

< Ecco perchè, malgrado i sintomi peri- 
colati che si producono da diverso parti, 
ndi erediamo al manterimento della pace, + 

= Il Journal rles Dibata così chiude le 
ste osservazioni sulla 0 denza del 

Timex che abbiamo ieri riprodott 

Noi non esitiamo a dire che di quella 
corrispondenza sì csagera molto l'impor- 
tanza. Essa infatti non è a bon coneideraria, 
che una ripetizione clamorosa, un'sbile rap- 
presentazione della commedia recitata.ria 
alcune settimane dalla stampa; aficiosa di 

Berlino, che si sforza, contro ogni evidenza, 
a far credero che la Francia si prepara alla 
guerra 0 che cerca così di invertire lo parti 
per prevenire l'opinione pubblica in favore 
della Germania. Questo, calcolo è troppo 
facile a scoprirsi. L'aftitudino pacifica della 


follia so dasso la stia ade. 


Francia dà una chiara smentita a tutte que- | 


sto voci, lo quali forso. nèn sono che l'of- 
fotto di certe manoyre e, 0 noi 
siamo persuasi che la.saggezza doi governi 
saprà acongiurare fatti i pericoli, a manto- 
nere la pace d'Eumopa, » 


I F'imée del 7 pubb i 
sa la pubblica lo, sogni ne» 

Parigi, 6. — Un giornale todosco di 
Pietroburgo annunzia che 0000 famiglie to- 


dosche della Russia meridionalo intendono 
‘emigrare in questa estate in seguito alla ri- 
gorosa applicaziono della legge militare. 
Essi sperano di essere accolti bene come i 
Mennonisti ed i Tartari. 

Vienna, 5. — Da qualche tempo si va 
acereditando la notizia di un altro conve- 
gno dei tre imperatori nel corso di questa 
estato. Però no venna fatto alcun invito o 
proposta per un tale convegno da nessuna 
parto nè v'ha alcuna quistione urgento da 
sciogliersi che renda inevitabilo od oppor- 
tuno questo convegno. In mancanza di un 
S'milo motivo spocialo quasto nuovo conve- 
gno dei tre sovrani potrebbe avere soltanto 
il significato d'una specio di dimostrazione 
che avrebbe per effetto di cagionaro piuttosto 
inquietudine ed apprensioni invece che rag- 
giungere lo scopo cho si ebbe di mira la 
prima volta, cioè il consolidamento della 
pae 

Una similo dimostraziono sombrorebbe 


i. Si ricorderà che duranto la visita 
dell''imperatoro d' Austria a Pietroburgo , 
vennoro iniziate delle trattative. commer 
ciali allo scopo di agevolare le relazioni 
commerciali fra i due ‘paesi. Quantunguo da 
principio il governo russo rifiutassa di con- 
chiuders un trattato doganale ch'esso consi- 
| dera como incompatibilo col suo sistema fi 
scalo; esso si mostrò disposto a faro qualun- 
| que concessione destinata ad appianaro gii 
ostacoli che si opponevano ad un più liber 
scambio delle comunicazioni fra l'Austria 
la Russia, ad aumontaro il numero degli 
uflici doganali sulla frontiera ed a rivedere 
i regolamenti doganali allo scopo di sem- 
plificaro cd accelerare lo transazioni. 

—_—____—r_ 


DISPACCI ELETTRICI 


I (AGENZIA STEFANI) 


Brirelles, 8. — Leggesi nell’ Etoile 
Belge: 

< Crediamo di sapere che il gabinetto 
non ha ricevuto alcuna nuova nota circa 
alla pastorale del vescovo di Namur, ma 
assicurasi che gli furono fatte alcune 
osservazioni verbali. » 

Alene, 8. — Jeri correva la voce che 
il ministero avesse dato la sua dimissione 
© che si formerebbe un nuoro gabinetto, 
colla presidenza di Conduriotis o di Tri- 
cupis. Queste voci non sono ancora con- 
fermate. 

Monaco , 8. — La principessa Ales 
sandra è morta improvvisamente. 

Breslavia, 8. — Secondo la Gazzetta 
di Slesia , il vescovo di Breslavia non 
ritornerebbe più da Johannigsberg e non 
avrebbe più l'intenzione di amministrare 
da Johannigsberg la diocesi di Breslavia, 
volendo evitare ogui contesa che potrebbe 
sorgere contro il suo clero. Secondo la 
stessa Gazzetta, non sarebbe attesa la 
nomina di un delegato segreto. 

Plpnouth, 8. — Il vapore postale 
Schiller , appartenente alla Compagnia 
Aquila di Amburgo, affondò iersera sulle 
roccie dette Bishops Rock, presso lo isole 
Scilly. 

Il vapore andò totalmente perduto. 
Esso aveva a bordo 300,000 dollari 
affettivo , le valigie postali provenienti 
vustralia © dalla Nuova Zelanda por 
di San Francisco, e 260 viaggia- 


Bruzelles, 8. — Camera doi rappro- 
sentanti. — Il ministro degli affari esteri 
la voce che il governo abbia 
ricevuto una nuova nota tedesca ed as- 
sicura che il governo non riceveltà al 
cuna comunicazione. 

Parlando degli articoli dei giornali, 
| lelti ieri da Frère Orban, il ministro 

dico che il governo non può essera chia- 
| mato a rispondere che delle sue parole 
| e dei 2uoi atti. 
|. Relativamente ‘all'affare Duchesne, il 
| ininistro dice che se esisto una lacuna 
nella nostra legislazione, questa non esi- 
ste soltanto presso di noi. Noi regole 
remo la nostra condotta su quella degli 
| altri Stati. 

Rispondendo a Bergé, 
chiara che la Germania non fece nel 
1874 alcuna osservazione, ma che, in 
seguito all'attitadino del gabinetto, sol- 
| tanto pochi preti della Germania si rl- 
| fugiarono nel Belgio. 

Malon, ri: lendo ad una replica di 
Rergé, espresse îl desiderio che i go- 
verni possano impedire, di comune ac- 
cordo, gli atti come quello di Duchesne 
che egli qualifica come odioso. Soggiunge: 
Quando abbiamo visto che i vescovi po- 
tevano creare delle difficoltà, agimmo 
per mezzo di consigli e non potevamo 
fare di più. Io non ho da dare ordini 
ai vescovi. Abbiamo vissuto in pace coi 
paesi esteri; le nubi che apparvero si 
sono dissipate e non abbiamo cessato di 
raccomandare prudenza a quelli cho si 
occupano di affari esteri. 

“Malou propone il seguente ordine del 
giorno: « La Camera approva comple 
tamente le spiegazioni date dal governo 
© si associa al rincrescimento espresso 
dal Gabinetto. » 

Quest'ordine del giorno è approvato 
ad unanimità. 
| Spezia. 8. — La corvetta americana 
| Alaska è partita questa sera alle ore 5 
© mezzo dal golfo per Nizza. 

Berlino, 8. — Il principe Guglielmo 
di Wiirtemberg, maggiore. della guar- 
ha domandato un congedo per in- 

‘un lungo viaggio. 
Berlino, 8. — La Camera dei depu- 
rò in seconda lettura il pro- 
leggo sulla so] pressione dei con- 


il ministro di- 


tati 
getto 


venti © approvò con 202 voti contro 75 
il progetto proposto dal deputato Petri, 
relativo ai diritti dei vecchi cattolici sui 
beni ecclesiasti 

Parigi, 8. — Malgrado le voci bel- 
licose, i giornali generalmente non cre- 
dono che la pace sarà turbata. Essi non 
dubitano che la causa della paco serà 
sostonuta energicamenté nel prossimo 
convegno di Ems, da parte dell’impera- 
tore di Russia, il quale è considerato 
come l'arbitro naturale della situazione 
d'Europa. 

Liegi, 8. — Il borgomastro proibì 
le processioni pel giubileo. 1 cattolici di 
Liegi sì sono immediatamente appellati 
contro questa misura, 

Amburgo, 8. — Confermasi la cata- 
strofe del vapore Schi/ler, che veniva 
da San Francisco con 490 viaggiatori. 
Il vapore ha naufragato presso lo isole 
Scilly (Oceano Pacifico). Solo sette per- 
sone si sono salvate. 

Roma, 9. — La regia corvetta V 
tor Pisanî, partita il 1? marzo da Ba- 
tavia, approdava il 17 a Macassar, da 
dove faceva vela per Amboina verso la 
fine dello stesso mese. Tutti a bordo go» 
devano buona saluto. 

Verona, 9. — La principessa di Ger- 
mania è partita allo ore 42 por Ve 
nozia. 

Madrid, 9. — L'Epoca dico che il 
governo, in causa della situazione pre- 
coria che ha ereditata, non può pagare 
il resto delle obbligazioni, perchè la 
guerra assorbe tutte le risorse dello 
Stato, ma però pagherà i cuponi del 1874 
© 1875, per mezzo di successive. aggin- 
dicazioni. 

Brirelles, 9. — La Flandre libérale 
pubblica una lettera non firmata, ma il 
cui autore è Bluntschli, il quale ravpre- 
sentò la Germania nell'ultima conferenza 
di Bruxelles. La lettera dice che l'inci- 
dente belga-germanico ha un fondo se- 
rio. Soggiunge che la Germania è la mi- 
gliore amica del Belgio, ma non vuole 
che il Belgio, sia per debolezza, sia per 
simpatia, protegga i nemici mortali della 
Germania 0 permetta ai vescovi di at- 
taccarln. Termina dicendo che la Ger- 
mania desidera una neutralità effettiva 
e che il ministero belga s'inganna molto 
nel trincerarsi dietro il fallace pretesto 
che deve attendere l'accordo dei diversi 
governi. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Un cattivo genio ha dominato o trava- 
gliato duranto Ja settimana scora_il mer- 


di Parigi o tutti gli altri. 
fell'ordine politico Ja famosa nota del 
governo germanico al Belgio non aveva an- 
cora perduto interamente il suo carattero 
te, o le discussioni parlamentari 


inquictat & i 
Hi mello a questo ri- 
tanuto a Londra 0d a prc" sa 


guardo, contribuirono pluîtosio mo 2 
scerno che a scomarne l'importanza. Nessuno 
pensava clio quella nota potesse essero fo 
| riera di guerra prossima, ma i più orede- 
vano scorgervi i segni di un segreto lavo- 
rio che si andava preparanao a futuri con- 
flitti, arcora Jontini, non v'ha dubbio, ma 
tra le contingenze inevitabili di uno stato 
di coso alle quali la terribile guerra del 
1870 aveva tolto ogui speranza di vera e 
durevole concordi 
non use a spingere troppo innanzi i loro 
sguardi, si sarebbero mostrate meno suscet= 
tivo per questo dissidio, ristretto como era 
ad atti diplomatici spogli affatto d'ogni ca- 
rattero minaccioso, 6 iltro non fosse ve- 
nuto di più presentanoo a turbarle, a que- 
at’ora la questione belgo-germanica sarebbe 
stata posta in disparte o sottratta alle loro 
preoccupazioni. 

Si obbo anche in questi giorni pastati la no- 
tizia incresoiosa all'estero ed in Italia, oto il 
Papa fosso stato nuovamente preso e grave- 
mente nella saluto, ma questa voce non in- 
flui molto sul ‘cattivo andamento degli afe 
fari, perchè presto smentita, e non creduta 
forse od accolta con dubbio. l'erò, secondo 
quello che pare a noi, è nell'ordino fiuan- 
ziario, principalmente in cui debbonsi rin- 
tracciare le causo dol malessere del mer- 
cato di Parigi, o più precisamente in quelle 
che ai casi propri di quel mereato sì rife- 
riscono. 

Nella precodento Iivista accennanimo al 
fatto di una lotta aspra e crudele che si 
impegnata da qualche tempo fa na t 
maggiori potenza finanziarie di quella Jiazza, 
ed ora s9 no provano gli effatti. Quello po- 
tonzo che con mirabile accordo avevano 0o- 
spirato sîn qui al sostegno dello Rendita in 
Yrancia, rupporo per gelosia di potere il 
fascio delle loro forze, © sì posero in campo 
l'una contro l'altra armate, indifferenti cho 
dsl loro battagliare venieso fl danno di 
quo’ valori stessi che dinnzi avevano predi- 


cai 


letti, purchè l'avversario soscombosse. Amjei 


lalgrado ciò le Borso, | 


‘ordine politico stesso | 


infino a che un interesse comuno li guidava, 
divenuti nemici irreconciliabili, quando un 
gruppo di essi chbe l'ardimento di tentare 
qualche impresa propria. Le maggiori po- 
tenza bancario s'inalberarono e giù botto'da 
gi al mal capilati che accenpavano a to- 
glior loro di mano il monopolio degli af- 
fari el un primato dispotico fnora non cone 
testato. 
Al sig. Philippart che capitanava questo 
grappo furono diretti i fulmini di questi 
iti, o caddo, lasciando dietro sè lo 
jo © lo scoraggiamento. Ancora non 
possibile giudicaro rettamente questi fatti, 
@ misurare lo conseguenze di uno scism 
che ha dato luogo © per troppo tempo a 
un lavorio che da una parto e dall'altra 
i i è venuto determinando ; 
ma intanto abbiamo sospensioni di paga- 
menti per parto di stabilimenti finora ri- 
spettabili, e cho tanto contribuirono alla 
forvida attività dol morcato di Parigi; ab- 
biamo una lotta che dura tuttavia © si tra- 
duce con ribassi 
Nell'ultima liquidazione d'aprilo una parto 
di spoculatori all'aumento ebbero la fortuna 
di provvedero a tempo con riporti alla loro 
posizione, ma ad altri che pur si tenevano 
sicuri di provvedersi coll'istesso meszo, 
mancò all'ultim'ora un talo aiuto. Convenne 
però ritirare i titoli © in difetto di ca- 
itali offriro i titoli stessi in pagamento; 
in altri termini, regolare Ja liquidazione 
| mercò una combinazione cho gli agenti di 
cambio dovettero accettare. E questo spiega 
| perchè Ja liquidazione dei valori sia atata 
più facilo di quello che si credeva, o per- 
chè, compiuta quosta, ne segui un ribasso 
considerevole. Ora pare che ia ostilità si 
olgano contro quelli che furono fortu- 
nati abbastanza da uscire incolumi dalla li- 
quidazione, ed è a vedere como se la ca- 
veranno. Il tristo cifetto di questi conflitti si 
riporeuote sulla negoziazione a contante iu 
Rendita © nella settimana scorsa le domande 
col mezzo de' tesorieri riescirono di poca 
| importanza, fatto tanto più notevolo inquan- 
ai verifica dopo il distacco del cupone 
010, circostanza che suole d’ordinario 
favorire gi 
E la Rendita franceso che puro è affatto 
estranea al giuoco che sì è fatto sopra gli 
è presa di mira pur essa da 
loresso a far predominaro il ri- 
perchè il sostegno di essa non possa 
servire di leva al sostegno di quo' valori 
che si vogliono opi fronte di que- 
sto coso non è a meravigliarsi se i mer- 
ati italiani, che non sanno far nulla da sè, 
siono tratti a seguire l’osempio di Parigi, 
| e se la spoculazione nostra como la franceso, 
si sia raccolta ne'suoì ultimi trincioramenti 
La coso pubbliche nostre non ci danno del 
resto grandi motivi por inorgoglirne o mo- 
strarci molto animosi. La Camora ha sciupata 
la settimana intera nel diseutore la questiono 
religiosa, © fortuna ancora che sia stata ri- 
solta senza crisi; poichè lo orisi sono sem- 
pre all'ordine del giorno in Italia, o i par- 
titi mirano principalmente a questo, gli w 
per produrle, gli altri per scongiurarle. Gli 
interaggi del paese sono posti in seconda 
nea, 0 si curano a spizzico 0 con istento 
| Gome sì può pretendere un risveglio d'affari, 
e come sì può credere che la confidenza ri- 
nasca in chi dovo intraprenderli, 30 niuno 
assegnamento si può fare sul faturo? Mal- 
grado ciò il mercato fa del suo meglio per 
tonorsi forto contro queste influenze, © sr- 
robbo anche disposto a passarsano se dal 
l'estero gli venissero incoraggiameati, poi- 
| chè in fondo în fondo se esso non s'aspetia 
un gran heno dai lavori dol Parlamento, è 
| persuaso d'altronde che qualche cosa di buono 
| vorrà fatto0 che la sessione non varrà chiusa 
| innanzi che sieno votato le leggi importanti 
© quella più iuportanto del riscatto delle | 
ferrovie. 
Il sole di maggio splento benignamente | 
| sopra campagne ubortese e ridenti, e ci pre- 
| para copiosi frutti, che potranno compen- 
sarci în gran parto doi beni che gli uomini 
non sapranno darci; possiamo per un mo- 
| mento passar sopra jottezza loro e spe- | 
raro nella Provvidenza. È questo sentimento 
| cho imprime nella Rendita ad anche in qual- 
cho modo negli altri valori una certa forza 
| di resistenza che invero non sarebbe da a- 
spettarsi da un complesso di circostanze non 
propiz 


dolla settimana quasi un punto, ma lo per- 
detto , contrastando palmo a palmo il ter- 


tono » 29M per cnusa propria. Parigi ci ha 


borsagliati co 
| rarno la vera cagione w."°V2 25 
gare, 0 piegamme diffatti da i» 
quindi da 77 20 a 77/05, e finalment 
I dispacci che si ebbero durante la gior- 
nata da Parigi, accennanti a forti ribasd, 
ci fecero anche cadere fino a 71) 05, 
timo dispaccio di chiusura fu migliore, © 
risalimmo a 70 95 circa. 

Se toccò tanto alla Rendita, può imma- 
| ginarsi che cosa avvenne dei valori Catto- 
| lici. Si tennero nominali quasi sempre, e 

questo è stata la loro maggior fortuna, poi- 
| chè non si sa dire quale ribasso li avreb- 

hero colpiti, se a qualcuno fosse venuta la 
| voglia od il bisogno di venderli. Il Blount 
venne quotato a 78 circa; il Rothschilà, 
che lo si negoziò un poco, da 77 9% chiuso 
a 77 60; i certificati sul Tesoro, emissione 
1880-04, invariati sul 77 15. 

Scarsi gli affari sal Prestito Nazion 
Milano al prezzo di 58 40 completo. Poco 
© nulla si feco nella Borsa di Roma sulle 
Azioni della Società anglo-romana dol gas, 
al prezzo di 595 a 525. 

La Azioni della Banca romana poco trat- 
tato a Roma ed a Torino ed in ribamo di 
| 4581 a 4507. 
| Le Azioni della Banea italiana non ch- 
bero neppur esso un gran mercato e v'aggi. 
rarono tra il 4952 al 4949. Nominali Je 

Banche toscano sul 1380 circa. 

La Banca generalo si sostenno alquanto 
sil 493 50 a 40, ma non diedo luogo nè 
a Roma nè a Milano a transazioni impor- 
tanti. 

La Banca di Torino un po' meglio trat- 
tata si tenno sul 789. 

Il Mobiliare italiano fiacco quasi sempre 
ribasso da 754 a 742; = 
Gol giorno 31) di al ultimo scorso 
ee rtreigrictra 


cd 


milanese, e vi è sulentrata la Banta Gene- 


rale. In Milano va a spariro un altro Isti- 
tuto che lin fatto tanto parlaro di sò in que- 
sti ultimi tempi, è che ha costati tanti sa- 
Erifizi a suoi azionisti. Nell'assemblea degli 
azionisti della Banca di costruzione tenuta 
in Milano il giorno 2 corrente, fu votata 
la liquidaziono della Socistà, ed approvato 
il progetto di un prestito di un milione 
colla Banca Generale o col Credito italiano, 
allontanato così la possibilità di ulteriori 
versamenti sullo Azioni stesso. 

Molto oscillazioni si ebbero nei valori 
ferroviari specialmente nello Azioni meri- 
dionali, in causa di disaccordi che si erano 
suscitati tra la Commissione nominata dagli 
azionisti delle ferrovia Romane, o îl go- 
erno riguardo alle condizioni fissato nol- 
l'ordine del giorno che, sarà discusso oggi 
in Firenzo dall'asombleca. Il punto più im- 
portante era quello che focca specialmente 
le Azioni comuni, non protette abbastanza 
contro lo eventualità di un passivo indetor- 
minato, 0 sagrificato giù, da proposte nuove 
poggioranti la condizione che era stata loro 
fatta nella prima convenzione. Paro dalle 
tiltimo notizie, che sì sia riesciti ad intendorsi 
© si spera cho le deliberazioni doll’amem- 
blea porranno fino ad una vertenza cho dura 
già troppo con tanto danno del pubblico e del 
privato. Perciò poco o nulla sî fece sui titoli 
farroviari e come si disse, le sole Azioni 
meridionali diedero luogo a qualche tansa- 
zione tra il 370 50.al 367. A Parigi sf 
ebbo ribasso nelle Azioni ed Obbligazioni 
ferrovie Romane, causa forse i fatti s0- 
praccennati. Le primo da 72 20 a 69; le 


Le Obbligazioni Pontebbane nov si smos- 
soro dal 
Fincche 6 poco curato lo Azioni Rogia 
USS all'855. E fiacchi puro ed in ri- 
basso i cambi © l'oro. 

La Francia a vista da 108 42 scese a 108 
© riseli a 108 25; la Londra a © mesi 
da 27 09 cadde a 27 e chiuse a 27 04; 
l'oro da 21 (i piegò a 21 BO è tornò sul 
21 60 circa. 


GIACOMO DINA, Dinrtrone. 


RowsaLDo Giovanni, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, Ni 302 © 308 (Vedi 4 pag) 


Prestito 1875 


dolla 


CITTA” DI NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 16431 Obbligazioni di 300 franchi in 
oro, fruttanti ®& franchi fx "-o da pagarsi 
in franchi 18 3® ogni semestr, il 1° mag- 
gie Jevembre d'ogr. anno, metti 
dechezza .1ohile e di 
i ritenuta. Lo Obbliga- 

ili in 30 mmmî alla 
pari medianto 00 estrazioni semestrati. La 
ja estrazione avrà luogo il 4° ottobre 
le seguenti di semestre in semestre 
per finiro col giorno 4° aprile 4905. Il rim- 
borso dello Obbligazioni estratte si farà un 
meso dopo l'astrazione. 

La scadenza dol primo semestre degl'in- 
toressi sarà al 1° novembre 4875. 

Il pagamento degli interessi nonchè il 
rimborso delle Obbligazioni estratte si farà 
in oro, © netto d'ogni ritenuta, a Vapolt 
presso la Cassa Municipalo nontbò 
Firenze, Kilano, Torino, G 
Venezia, Parigi, Bruxelles c Fran. 
coferte Spi 

Questo prestito al seguito della delibora» 
zione del Consiglio comunale di Napoli del- 
l’8 gennaio 4875, fa contratto in virtù dello 
deliberazioni 23 marzo 1875 della. Giunta 
comunale 0 13 aprilo 1875 del Consiglio 
comunale ed approvato dalla Depntazione 
provinciale jl 45 aprile 1875. 

Le Obbligazioni sono emesse, col godi- 
mento dal 4° maggio 1875, nl prexze di 
franchi ciascuna, pagabili 

Franchi 30 all'atto d 

>» = #@0all'atto della ripartizione 
>» #00 dal 1° al 5 luglio 1875, 
» = 100 dal j°a)D sottombro 1875, 
Fr. @0— dal 1" al 5 no- 
vembre 1875, colla deda- 
zione di 
Fr. #3 30 tagliando del 


4730 
Tot. F. 209 80 12 oro da sborsarsi. 

Ta Italia i soddett! versamenti dovranno 
essere fatti in oro, oppate f2 carta al cam- 
bio che si troverà affisso presso la Cassa 
incaricata di ricevere la sottoserizione. Sarà 
bonificato l'interesse del 5 per 0j0 annuo 
sui versamenti fatti in anticipazione. Sul 
versamenti in ritardo sarà conteggiato l’in- 
teresse del 6 per 0g all'anno. In mancanza 
di versamenti dopo tre mesi, il portatore 
perderà ogni suo diritto ed i suoi titoli pe- 
tranno essere vanduti per di lui conto, ri- 
schio @ pericolo, alle Borse di Napoli, Mi- 
lano, Parigi e Franooforte SIM. 

Le Obbligazioni di questo pro- 
stito, fra Interessi c bcnefizie di 
rimborso, fruttano ll 7 per 0 
netto d'impente e garantito di egmi 
diminuzione. 
trato ordinario è sovrimposta alle 
i dirette, di più di 48 milioni, 
il servizio del diversi prestiti della città di 
Napoli, compreso le annualità del nuovo 
prestito, non raggiango Fr. 5,115,100 annui, 

La nottoscrizione pubblica sarà aperta nei 
giorni, 10, 21 0 13 maggio 1975, 
al Nepoti, premo la Cassa Municipale. 

» Moma, presso i sigg. Fed. Wagniaro 0 C. 
* Rillame, presso i signori figli Weill- 
Schott è 0. 

Furono aderapiuto le formalità necsesarie 
por l'ammissione al listino ufficiale dalla 
Bora di Parigi. 

In caso di escadenza di sottoscrizioni vi 
sarà la proporzionale ridazione. 


4 novembre. 


7 TESA TAO AO IT 


BAUER E 6. ALL'ELVETICA c 
mu 


ALDAIE È MOTORI 
MOTORI 


ALDATE E MOTORI — © 
VIA SILVIO pi tri C AILD AIE E 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA =>" 


barba il primi 


tutsco per o 
i. Pret sonza alcona pro ‘né lavata (saccesso garantito). 
Si fa noto al p:>blico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 giugno 1875 nell’ Ufficio della T. Pretura in Sogni Rini Fine. COMPATAR Via ir, aggrotito in Roma al Reg 


si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per fe Mad = 4, ae Agraria A. Ti via Cacciabove, vio.lo del { Diotro vaglia postale si spedisco in tutto il Regno. 
effotto della legge 7 luglio 1866, N. 3036 e 6 agosto 1867, N. 3848: a nin 


4. Tabella N. Sognî, contrada BELLEZZA DELLE SIGNORE 


% Werrene seminativo ed a ascolo, composto di N. !) appezzamenti, situati nel territorio di 


Vallo Torre Sinti o Vado Antaone, Colle dello Ros Foche, Farneto, Colle Giarancio, Collo l’etrara, Valle Rotonda ‘Albina © Riance di Lats rendo la pello bianca, fi 
© Colle della Ficorella, proveniente dalla Mensa vescovile di Segni della superfici ) © dell'estimo comple Isae ai ne mo vena Sia eodia dI bellodo Nea colica TABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGH 
soudì 1.255,21. Prezzo d'axi Tabolla N. 58M. Terreno a losco ceduo da castagni e seminativo, Prezzo del fiacon L. 7 franco per ferrovia L. 7,80. con Grotta Suderifera 
posto di N. 40 appezzamenti 0 i gni, contreda Castgua Guagna, Viaro, Gastellone, Cas:strira, Pisco, lonte | fl Mesoun, profumiere a Parigi, 2, Cité Borgiro Ta copia del sel feprine CORRI Vietani stati a questo 
2 x Dirigoro lo domando accompagnato da vaglia postale a Firenze, a $ PE 

del Vescovo, Uolle della Ficorella, Colle della Noce, Muro A Santuccio, provenienti come sopra, della superficie di l'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C. 'anzani, 2R — Re ene) rigerigio coli reni csi plcg rr, olt 
tari 33.78.20 © dell'estimo complessivo di scudi 1101,07. Prezzo d'asti 13,545,80. — 3. Tabolla N. 3885. Terreno so- | fipresso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e icolo del Fozzo, 48] bip a a 

inativo ed a pascolo, composto di N. situati nel territorio d =, a) 
minativo ed a pascolo, composto di N menti sit ati nel territorio di TRATTATO TEORICO PRATICO 


ti come sopra, della superfici 
— 4. Tabella N. 3883. Trerrem 
situati nel territorio 


cirie ALNEOTERAPIA 
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA **- sa 


IDROLOGIA MEDICA 


Dottore in medicina e chirurgia — Socio di 
Medico capo © Direttore dei bagni ili Acqui 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 7 giugno 1875, nell'Ufficio della R. Pretura in Veroli, si procederà 
alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, dogli stabili sottoindicati, perrenuti al Demanio dello Stato, per effetto 
della legge 7 luglio 1866, n. 2036, e 6 agosto 1867, u. 3848: 

4. Tabella N. 4007. Terreno seminativo ed olivato, con ca 
renzo, provenicate dalla Mensa vescovile di Veroli, della superficie di ettari 8.0 
sta L. 13,775 33. 2. Tabella N. 4010. Fa 
Selle, proveniente dalla Mensa vescovile di Veroti, col reddito imponibile di L. 581 
bella N. 40 Terreno seminativo ed olivato, situato nel comune di Veroli, via l* 
roli, della superficie di ettari 6.20  dell'estimo di scudi 500 (1. Prezzo &' 


Salo grandioso, Parco, Giard inminazion 


Colonica e Corte, situato nel comune di Veroli, r apposito gazometro; Scolta cucina; Servizio dili 
ra è divisa in tre parti. La prima comprende la Balaootorapi Linsiagiii eci jresresrtiterg rina] 


Dio: dall' estimo al'‘acudi VOIT: generals la seconda abbraccia tutto lo scibile scientifico-pratico 
lente urbano, composto di N. 23 vani situato nel comune di Veroli, Balneoterapia nel più Iato senso della parola; nella terza sta riuni 


ù tutto 1 riguarda la costruziono e la org doi Inoghi 
. Prezzo d'asta L- 13,135 6: ci si fanno sifttte core. Inoltre vi è aggiunto un indice alfabetico det- 


na, proveniento dalla Mensa vescovile di Ve- f tagliatissimo, allo scopo si possa facilmente costrurre la monografia di IL PIU’ UTILE E BEL REGALO 
PrUSNi tina qualanque fonto celebra in Europa e sapero tutto ciò che la riguarda. 


à sive a n i È 3 Lin vol. in-8 grando di pag. 500 circa con molte incisioni intercalate | ©he far si pesta ad una signora, signorina o madre di famiglia 
seminativo, olivato e vigrato situato nel comune di Veroli, contrada Torre S. Angelo, proveniente dalla Mensa vescovile di Veroli, f nel testo L. @ 
lee aa Dirige domande vega alla Tgr livio Lombard, Miao, PER SOLE LIRE 30 
Mie peperino di iS Ie lina di seal SII Da Propzo arene L D;E0p10 tia Ly, 10 
o cena =>) Una eccellente macchina da cucire 
NON PIU’ CAPELLI BIANCHI |{"Gicnicicion | ITINERARIO se La rintmate piocela SILENZIOSA 
Tintura Inglese Istantanea tI ITA Fornta per 7, Ruo Vivio E de 
La ola che ing i capelli 0 lo bart in ogni color, vnza bisogno | Jevamento di chi Qualità e ||| per tr eae i rivhi dol cor A Ò abi enter 
i ie naciione. —, Nom macchia 1a pelle. Gli feti fi dia nascita all a ona la rete di 4 Ù 


1 icon. , fruco pa forroria L. 680. È È "| Jp 
; Sora è prendi coni pe io = 


Deanons profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. È i i suoi viaggi anuuali in Jtalia, — 


= = " In 20 complete di 
pure fornita di tutti [f| ' Esso sarà a Moma, Hotel do la FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO percio 


gli ‘articoli in uso per doposi- |f { Minerv 1 magrio corr.: , diante vagi 
‘Al ina a intona N all'Hotel du Nord, il d'ogni genere tolto il 
col alstema Cellulare Pasta arena è eARasze assai 


CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) ea Ri UDLLETTO di ferro sà usa piazza yorniciato e fe0c0 0 dirato, me- 


GRAND HOTEL ROYAL fl — cat ee 


SEME BACHI 
Stabilimento di primo ordine, posizione centrale @ salubre, vicino 
cd alle acque minerali. Ù 


0.10: a Lyon si ' , Wi cane garantito a premi 
AO IRE ee " Î i spedisco Îl presso corrente a chi ne 


a Bozzolo Giallo |fstrst iscnomia che da l'ordinario 


io artificiale nom sarebbo che 


LT e vi nosrname [inner ret NN. CONIUGI srt ISTRUMENTI MUSICAL 


LN. CA I 
mic aaazimml | clio Amtonte @adat ne tal ca emo proci fg mo o della rinomata fabbrica ') HIBOUVILLE-LAMY 


dal dott. Amtenie i ne f formano le palpebro e le ciglia. 1| casa como proprii figli uno o 
vasto tenimonto di proprietà di S. E. | inotalto sini Sena 1 RA aa 
Îi'Daca Meli d'rli, Jo Correzzola | modelli simetrici + adattano con | duo bambini fino all'età di 48 DI PARIGI 


Freno È. @ 5° coca di 5 gremuni asia vendita a prezzi di fabbrica 
Rivoleere le domando al signor VIOLINI 9ft per adlecenti > > 100: Lia 
GLETO VENTUBOLI, Piove di Sacco i principianti DO FRASE ADE 
di Sac id. per principianti 10 

V'entratto di Fegato di Meri grr, Coretzol, 6 al" doit. GADDI, | co MO SIR per gio ci i e SI 
tame tai i | Sao, vi Principe Un 10; 38 pre i Roma, dalla signora Molana. E ria DA SE cana 
Inzro. Come ssi a 43 chiavi, in bossolo el ebano + + + + + » è +3D Sad 
; id | FLAUTI in bossolo a $ chiavi. . . + CRREREREZENES 
ia, la possibilità di fari alle persone le più i ’ > é id. ebano e granatiglia a 7 chiavi g. codona 011/2211 340— 
Sas sede gs i OLIO D'OI Pi siae 
ai Crete Medii di ose elia, cna el Clo di Fegala di Medium, | coni mun est hiarificazione, di 3 o 5 SARRI] 
al Ccurrier Medical di Parigi dichiara che i cnf‘i!: Maynet i alla sua estrazione, chiarificazione, S pere Ae = 
dichiara che 4 conii Maya ione dePurzZIOne, conservazione e condizionatura cia 6. E Re e rene e E 


a d'una perla d'otero equi- E ALL'ESTERO iù 


quanti oo pone cea dora Seotorimanto dell'Olio Oliva © mezzi tt a privarlo del sapore rancido A I e 0a 
qeno ala Pa ici per SUGGERIMENTI È STUDI ! Dirigore le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco- Italiano C. Fini 


2 > pa 
sideta”ai ha oso fici del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze III FATA 
i ravidi mom'6 nall'l Basso. Prezzo L. 1; franco per posta e raccomandato L. } 30. 

"a astratto di Pegato di Meriazao paro, Ja scat. di 100 eonf. L. 8 gbto Îe domando accompagnate da vaglia portalo a Firenze jo Franco-Italiano (. Finzi 0 ©, Cannobbio (Lago Maggiore) 


sè strata di Fog i Movies vi i Pi 28; a Roma, presto L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Piauchelli, vicolo del Pozzo, 47. | } STABILIMENTO IDROTERAPICO 


GIO e GIUENO 


ore ie I PREPARATI ALL'EUCALIPTUS GLOBULUS PENSIONE GIORNALIERA 
guariscono prontamente ed infallibilmente 
In tesse, l'reum ismi ed 1 geloni BAR LIRE SETTE 


Elisir d’ Eucaliptus Globulus LESO ALLOGI AZ] 
contro la tosso è le ioni bronchiali, la scatola 2.00 — franco per ferrovia L. 4 30. dio SR © pain Dil 
‘orto. 


\ ‘asta Pettorale all'Eucaliptus Globulus | 
CRAND HOTEL DES RAIRSI tosse © lo affezioni bronchiali si - PES 


ET CASINO 
ouverts toute année! o } 
Eau BRoMOODUREE] ; i 
? e Emporio Franco-ialisno C. Finzi e C, 
alma ai Do c Corti, piazza Crociferi, 48 @ F. linnchell, vicolo del Porto, 47-48" 
RA de vaperrlf[ oo dr recon Part Orpeifri 48 0 P._Bisncholli vicolo del Forso, 47-48 


Sa DI BURDEL E C. 


Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell’armata Francese 
PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO 


dalle sete, velluti, tessuti di 


Alle madri di Famiglia 


VALAIS. SUISSE toe fee PILLOLE EMENAGOGHE 
DETTE DEL CAPPUCCINO 


NB. On n'est admis que su: production d'une carte délivrée parl Approvate dal dottore Silvio Fontanelli 


in 1E/ficacissime per promuovere la mestruazioni sensa inconvenienti iS O 
(lueste Pillole, per lunga esperienza, sono state riconosciute afficac'ssime a promuevere le loro re- fa 


" gole nelle fanciulle, e siutarle nelle adulte, Si irsi vi i rimedio mi- 
SICEDE Etre di queto cono me cell aule, Sicehe può dirsi con tutta vert, non esservi rimedio mi- vit. 


alla metà del prezzo di costo il giorno dopo l’arrivo, | Nei convitti femminili, © nello famiglie ove sonovi ragazze, queste Pillole dovrebbero tenersi nel nu- | sfetti 
i porsi mero di quei medicamenti che si hanno continuamente 4 mano per l'occorrenzà. I 


Deutsche Zeitung di Vienna. 
' Journal des Dehats di Parig 


Dirigersi all'Ufficio Princij 


Ten Pia © vi 
: Ln ibene alimpri Femcetilizno, (: Fissi © C, via de’ Pansa, So. © — 
ACQUA INGLESE Mud + > >>> Lee 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA a 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY. 


ragione yuò chiamarsi il Nom pius mitra delle T! Db io scorso LA LIBERTA” entrò neì 
dare a che ca que pt gap non a sso sesto anno di vite. Senza doman- 


Hire 


} 


Bi 


DI 
Di 


